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Te.: 0345.53436
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Piazza Italia, 2 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.55011
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Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)

Tel./fax: 0345.91083
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Orari S. Messe prefestive e festive
delle Parrocchie del Comune di Zogno

(settembre - ottobre - novembre 2023)

AMBRIA
Sabato ore 17.00

SPINO AL BREMBO
Domenica ore 9.00

GRUMELLO DE’ ZANCHI
Domenica ore 10.00

STABELLO
Sabato ore 18.30 - Domenica ore 9.30

ENDENNA
Sabato ore 17.30 - Domenica ore 10.30

Dalle Suore di Romacolo ore 7.00

POSCANTE
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 11.00

SOMENDENNA
Domenica ore 8.30

ZOGNO

SABATO
Clausura ore 7.30

Carmine Nuovo ore 16.00
Parrocchia ore 18.00

DOMENICA
Clausura ore 7.30

Parrocchia ore 9.30 - 18.00

UNITÀ PASTORALE
S. Messe feriali (Lunedì-Venerdì)

Ore 8.30 Zogno
Ore 17.30 Ambria (da Lunedì a Mercoledì)
Ore 17.30 Spino al Brembo (solo il Venerdì)

Ore 20.30 Grumello de’ Zanchi (solo il Giovedì)
Ore 17.30 Clausura

In caso di funerale al mattino o al pomeriggio a Zogno,
la S. Messa delle 8.30 viene sospesa
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Calendario dell’Unità Pastorale di Zogno
OTTOBRE
Domenica 1 26ª DOMENICA TEMPO ORDINARIO -A-

Zogno - FESTA MADONNA DEL S. ROSARIO - Mandato agli operatori pastorali
(ore 16,00 preghiera partendo dalla casa di riposo - processione - S. Messa ore 17,00 con iscrizioni alla catechesi.

Lunedì 2 Ss. ANGELI CUSTODI
Ambria/Spino - ore 20,30 Assemblea parrocchiale
UP- Inizio del cammino per gli ado

Mercoledì 4 SAN FRANCESCO D’ASSISI (Patrono d’Italia)
Clausura - Festa patronale di S. Francesco: ore 17,30 S. Messa
Endenna - ore 20,30: Assemblea parrocchiale

Giovedì 5 Grumello - ore 20,30: Assemblea parrocchiale
Ambria - Triduo Madonna del Rosario

Venerdì 6 UP Clausura - 1° venerdì del mese: ore 15,00 adorazione / ore 17,30 Messa e benedizione
Ambria: triduo per la Madonna del Rosario
Somendenna: ore 20,30 Assemblea parrocchiale

Sabato 7 B. V. MARIA DEL ROSARIO
Ambria - Triduo Madonna del Rosario
Ritiro di inizio anno per i catechisti (a Romacolo il mattino)

Domenica 8 27ª DOMENICA TEMPO ORDINARIO -A-
Ambria - FESTA MADONNA DEL S. ROSARIO: Mandato agli operatori pastorali
(ore 17,00 S. Messa - processione - con iscrizioni alla catechesi.

Martedì 11 SAN GIOVANNI XXIII, PAPA
Giovedì 12 UP - Incontro Equipe unità pastorale e parrocchie

Zogno - 15° di morte di Mons. Gaspare Cortinovis
Sabato 14 Endenna - ore 17,30 S. Messa con il mandato agli operatori pastorali con iscrizioni alla catechesi e serata con le famiglie
Domenica 15 28ª DOMENICA TEMPO ORDINARIO -A-

UP - (al mattino oratorio Zogno): Incontro catechesi 1ª elementare con genitori
Mercoledì 18 SAN LUCA, EVANGELISTA

UP - Inizio anno di catechesi per le medie e incontro gruppo liturgico
Giovedì 19 Spino: triduo Madonna del Rosario
Venerdì 20 UP - Inizio anno di catechesi per le elementari

Spino: triduo Madonna del Rosario
Fraternità / Zogno: ore 20,00 Veglia per i gruppi missionari - S. Rosario e S. Messa in ricordo di Mons. Giuseppe Ferrari
(presieduta dai nipoti don Luigi e don Armando Carminati) in chiesa parrocchiale

Sabato 21 Spino: triduo Madonna del Rosario
Zogno - 17° di morte di Mons. Giuseppe Ferrari

Domenica 22 29ª DOMENICA TEMPO ORDINARIO -A-
97ª GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Spino al Brembo - FESTA MADONNA DEL S. ROSARIO: ore 10,30 S. Messa e alle 14, 30 Vespro e processione

Mercoledì 25 Zogno - oratorio: film per i 60 anni delle missioni in Bolivia
Giovedì 26 UP - ore 20,30: Tisana per i genitori
Sabato 28 Ss. SIMONE e GIUDA, APOSTOLI

UP - ore 20,30: 1° incontro: genitori 1ª media
Domenica 29 30ª DOMENICA TEMPO ORDINARIO -A-

GIORNATA MISSIONARIA PARROCCHIALE DI UP (elemosine per le missioni universali)
Grumello - Mandato agli operatori pastorali

NOVEMBRE
Mercoledì 1 TUTTI I SANTI (S. Messe festive e inizio OTTAVARIO DEI DEFUNTI)

GIORNATA MONDIALE DELLA SANTIFICAZIONE UNIVERSALE
UP - Zogno: ore 15.00 Vespri e processione al cimitero (ricordando i defunti dell’anno)

Giovedì 2 COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Venerdì 3 UP Clausura - 1° venerdì del mese: ore 15,00 adorazione / ore 17,30 Messa e benedizione
Sabato 4 SAN CARLO BORROMEO, VESCOVO

UP - ore 20,30: 1° incontro: genitori 2ª media
Domenica 5 31ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -A-

UP - (al mattino oratorio Zogno): Incontro catechesi 1ª elementare con genitori
Giovedì 9 DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE

UP - Incontro Equipe unità pastorale e parrocchie
Venerdì 10 SAN LEONE MAGNO, PAPA e DOTTORE DELLA CHIESA

Somendenna - Triduo dei morti
Cinema Trieste: “I figli degli altri” - Rassegna cinema del sacro

Sabato 11 SAN MARTINO DI TOURS, VESCOVO
Somendenna - Triduo dei morti

Domenica 12 32ª DOMENICA TEMPO ORDINARIO -A-
73ª GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO
Somendenna - Triduo dei morti (S. Messa e processione al cimitero nel pomeriggio)
Ambria - Incontro famiglie e ragazzi (ore 10,30 S. Messa - pranzo condiviso e incontro)
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Calendario dell’Unità Pastorale di Zogno
Giovedì 16 Zogno - ore 16,00: incontro gruppo missionario
Venerdì 17 SANTA ELISABETTA D’UNGHERIA, RELIGIOSA

Miragolo S.M. - Triduo dei morti
Sabato 18 GIORNATA NAZIONALE PER LE VITTIME DEGLI ABUSI E TUTELA DEI MINORI

Miragolo S.M. - Triduo dei morti
Ambria - serata di testimonianze con possibile cena (Bellezza nelle diversità)

Domenica 19 33ª DOMENICA TEMPO ORDINARIO -A-
7ª GIORNATA MONDIALE DEI POVERI
Miragolo S.M. - Triduo dei morti
Zogno - nel pomeriggio incontro genitori e ragazzi di 2ª elementare

Lunedì 20 UP - Incontro Redazione Zogno Notizie
Zogno - 16° di morte di Padre Giancarlo Rinaldi

Martedì 21 PRESENTAZIONE DELLA B. V. MARIA
GIORNATA MONDIALE DELLE CLAUSTRALI
Romacolo - Consacrazione di Bartolomea e Vincenza: ore 9,30 S. Messa
Zogno - festa delle nostre Monache di Clausura

Mercoledì 22 SANTA CECILIA, VERGINE e MARTIRE
UP - Incontro gruppo liturgico

Giovedì 23 UP - ore 20,30: Incontro di formazione per i catechisti
Zogno - 20° di morte di Padre Bonaventura Rinaldi

Sabato 25 UP - ore 20,30: 2° incontro genitori 1ª media
Domenica 26 CRISTO RE DELL’UNIVERSO -A- Termina il ciclo liturgico - Vangelo di Matteo

38ª GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ (Celebrazione in Diocesi)
Endenna - incontro famiglie e ragazzi (S. Messa - pranzo condiviso - incontro)

Giovedì 30 SANT’ANDREA, APOSTOLO
UP - ore 20,30: Tisana per i genitori

DICEMBRE
Venerdì 1 1° venerdì del mese: ore 15,00 adorazione / ore 17,30 Messa e benedizione
Sabato 2 UP - ore 20,30: 2° incontro genitori 2° media
Domenica 3 1ª DOMENICA DI AVVENTO -B- Inizio nuovo ciclo liturgico - Vangelo di Marco

UP - (al mattino oratorio Zogno): Incontro catechesi 1ª elementare con genitori
Zogno - nel pomeriggio incontro genitori e ragazzi di 3ª elementare

Venerdì 8 IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA (S. Messe festive)
Domenica 10 2ª DOMENICA DI AVVENTO -B-

Zogno - nel pomeriggio incontro genitori e ragazzi di 4ª elementare
Giovedì 14 SAN GIOVANNI DELLA CROCE, PRESBITERO e DOTTORE DELLA CHIESA

UP - Incontro Equipe unità pastorale e parrocchie
Domenica 17 3ª DOMENICA DI AVVENTO -B- (Gaudete)

Zogno - al mattino: incontro genitori e ragazzi di 5ª elementare
UP - ore 15,00 S. Confessioni per giovani e adulti nella parrocchiale di Zogno
UP - Presepio vivente

Lunedì 18 Zogno - Natale con gli anziani
Martedì 19 Ambria - Natale con gli anziani
Mercoledì 20 Zogno - 25° di morte di Padre Ludovico Rinaldi
Giovedì 21 Grumello - Natale con gli anziani
Venerdì 22 Endenna e Somendenna - Natale con gli anziani
Domenica 24 4ª DOMENICA DI AVVENTO -B-
Lunedì 25 NATALE DEL SIGNORE
Martedì 26 SANTO STEFANO, PRIMO MARTIRE (Festa patronale a Stabello)
Mercoledì 27 SAN GIOVANNI, APOSTOLO ed EVANGELISTA

Zogno - 19° di morte di Padre Cristoforo Zambelli
Giovedì 28 Ss. INNOCENTI MARTIRI

Pellegrinaggio/visita presepi
Domenica 31 SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA e GIUSEPPE

S. Messe prefestive col canto del TE DEUM

I martedì sera fino a sabato 16 dicembre, ore 20.30 all’Oratorio di Zogno CORSO FIDANZATI

Con l’inizio del nuovo anno pastorale, le celebrazione dei Battesimi, rispetteranno queste domeniche
PRIMA DOMENICA: Ambria/Spino al Brembo e Grumello de’ Zanchi

SECONDA DOMENICA: Zogno - TERZA DOMENICA: Endenna e Somendenna
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arissimi tutti,
iniziamo un nuovo anno pastorale. Ci viene consegnata una grande sfida, a me piace
accoglierla come, mandata dallo Spirito, Signore che da vita. Il cammino della
nostra unità pastorale, già iniziato da 6 anni, ora andrà ad abbracciare sempre di
più il cammino delle parrocchie dell’intero comune: Endenna con Somendenna
(e i due Miragoli) e Poscante con Stabello. Un cammino che vuole avere come stile

proprio quello della condivisione e della comunione, un cammino sinodale appunto. Un cammino
che dovrebbe rafforzare la fraternità tra noi sacerdoti, nel nostro volerci sempre più bene e
rafforzare la fraternità tra noi preti e le comunità che stiamo accompagnando in questo pezzo
di tempo e di storia, nel volerci sempre più bene. Un cammino dove, non solo per me, come
vicario territoriale, ma per tutti ci verrà chiesto di continuare la costruzione di un buon dialogo
con il territorio locale e dell’intera val Brembana unendo anche il servizio di comunione tra le
parrocchie per una chiesa sempre più attenta a coniugare Vangelo e vita.
Un cammino condiviso, nel mese di gennaio, anche con il nostro Vescovo Francesco che verrà
come pellegrino nelle nostre parrocchie. Non mancano le paure, ma sono certo che il Signore è
già al nostro fianco per condividere questo cammino... come i due discepoli di Emmaus...per
servire la vita, servirla insieme.

Erano in due in cammino.
In due, perché così Gesù li ha sempre mandati davanti a se ad annunciare il Regno dei Cieli.
Erano in due.
Due, come marito e moglie nel matrimonio.
Almeno due, i gruppi che operano in parrocchia.
Due, come il parroco e il curato.
Due come i preti e le loro comunità.
Almeno due, i partecipanti ad ogni gruppo.
Due, come genitori e figli.
Almeno due, le parrocchie che formano due unità pastorali.
Due le comunità che condividono la fraternità
E almeno due le parrocchie che danno vita alle Comunità dell’ecclesiale territoriale (C.E.T.)
Due, come le parti di un conflitto e sempre due per formare e donare un abbraccio.
Almeno due, le idee per ogni progetto buono della vita.
Il regno non era più con loro.
Sofferenza e dolore li avevano sconvolti.
Inciampati sulla croce. Smarriti sul Golgota.
Scandalizzati dal male e dalla croce.
Persi nei loro pensieri. Raffreddati nella speranza.
Stanchi nella carità. Indifferenti alla fede.
Erano rimasti soli, ma in due.
Però dove due o tre sono riuniti nel nome del Signore Gesù, Lui è con loro. Sempre.
Ed eccolo camminare con loro.
Gli occhi non lo vedevano e il cuore ardeva nel petto ascoltando la sua Parola.
Poi la tavola condivisa a Emmaus.
Rendimento di grazie. Pane spezzato e Vino versato.
Il Signore, Gesù, era con loro.
Non erano più due, ma tre. Come Dio Trinità.
Diversi, ma uniti. Uniti eppure diversi.
Lungo la strada che li riportava a Gerusalemme sembravano solo due,
ma erano ormai un popolo che camminava insieme
alimentato dallo stesso Pane, infuocato da una Parola che scalda il cuore,
diretto verso Dio e i fratelli.
Un popolo, desideroso di camminate insieme (sinodo) nel rispetto delle diversità,
per dare corpo a quel Corpo, quello del Signore e quello della Chiesa.

Grazie a chi prenderà parte a questo cammino e grazie a chi lo accompagnerà con la preghiera.

Sempre con stima e ricordandovi quotidianamente nella preghiera

Don Mauro
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Lettera di apertura
del Pellegrinaggio

Pastorale
Care Sorelle e Fratelli,

si avvicina il tempo in cui il mio
“pellegrinaggio pastorale” mi porterà
ad incontrare la vostra comunità.
Perché un “pellegrinaggio”, invece che
la tradizionale visita pastorale?
Le ragioni sono più di una. Non mi di-
spiace ripensare gli anni del mio servizio
alla nostra Diocesi, come un pellegri-
naggio: per cinque volte ho incontrato
le diverse realtà comunitarie che davano
forma ai Vicariati locali.
Sono stati incontri importanti
e generativi: proprio da que-
sti è scaturita la riforma che
ha dato vita alle Fraternità
Presbiterali e alle Comunità
Ecclesiali Territoriali.
La quasi totalità delle par-
rocchie è stata meta del mio
pellegrinare: celebrazioni,
incontri, feste patronali, inau-
gurazioni, funerali di sacer-
doti, istituzione di Unità pa-
storali... molte occasioni per
una visita che, se inevita-
bilmente breve, non è stata
insignificante.
Come ogni pellegrinaggio,
la meta non è un luogo, ma
un incontro, lì dove si ma-
nifestano e si possono rico-
noscere i segni del Regno
di Dio e la presenza del
Crocifisso Risorto che ci
precede.
Il pellegrinaggio diventa im-
magine della vita e di ciò
che rivela il suo significato:
l’incontro con il Signore,

appunto, che diventa decisivo per la
vita stessa.
Dove stiamo andando, chiede il poeta
e risponde: “Stiamo tutti tornando a
casa”. La casa è l’immagine dell’in-
contro. Dove ci si incontra nell’amore,
lì c’è la nostra casa. La comunità cri-
stiana, particolarmente nella forma
della parrocchia, è la rappresentazione
di questa esperienza: un incontro che
diventa casa.

La cura dell’incontro è quindi caratte-
ristica di questa visita.
Se la parrocchia si qualifica come pos-
sibilità di incontro, allora la cura di
questa esperienza e la cura delle rela-
zioni che ne scaturiscono è la “priorità”
da perseguire insieme.
Cura delle relazioni, diventa prendersi
cura gli uni degli altri. “Da questo vi
riconosceranno ...”.
La visita del Vescovo in forma di pel-

legrinaggio è dunque carat-
terizzata dall’esperienza
dell’incontro: personale con
i presbiteri, comunitario con
gli organismi pastorali, con
la comunità orante ed euca-
ristica, con un’esperienza
“segno” rappresentativa della
comunità parrocchiale.

L’orizzonte che caratterizza
questo Pellegrinaggio pa-
storale è: “La parrocchia,
fraterna, ospitale e prossima
e il ministero presbiterale”.
In questi anni abbiamo sen-
tito insistente l’invito a dar
nuova forma alla missione
della parrocchia.
Mi sono convinto che queste
tre dimensioni possono rap-
presentare lo stile missio-
nario della parrocchia.
Si tratta dunque di indivi-
duare, far emergere, valo-
rizzare i tratti del volto della
parrocchia che esprimono
queste caratteristiche e di
declinarli con il servizio che
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il presbitero svolge nella comunità. In
questi anni, abbiamo condiviso in ma-
niera sempre più diffusa l’idea e l’im-
magine della parrocchia come comunità
fraterna riconoscibile, a partire dalla
“cura delle relazioni” perseguita non
solo dal Parroco nei confronti dei fedeli,
ma da parte di tutti coloro che formano
la Comunità.
L’esperienza che alimenta e rappresenta
nel modo più intenso e significativo la
fraternità comunitaria è la celebrazione
dell’Eucaristia. Insieme a questa, la
condivisione della Parola e della fede
nella preghiera. Infine l’esercizio quo-
tidiano della carità fraterna, che fre-
quentemente definisce l’appartenenza
alla comunità anche di coloro che non
partecipano all’Eucaristia.
La fraternità, dunque, come espressione
della comunione e dell’unità della
Chiesa, nella varietà di vocazioni, ca-
rismi e ministeri (ascolto, consolazione,
prossimità ...liturgia, catechesi, edu-
cazione ...)
D’altra parte, siamo altrettanto consa-
pevoli che la Parrocchia non si riduce
alla Comunità di coloro che la costitui-
scono, non è una “fraternità esclusiva”,
ma per caratterizzazione evangelica, è
aperta, accogliente, ospitale: è il luogo
ordinario dell’‘inclusione’ nei confronti
di chi si affaccia in tempi brevi o in de-
terminate circostanze nella comunità
per poi scomparire (nascita/battesimo
dei figli, sacramenti dell’iniziazione
cristiana dei figli, percorso di prepara-
zione al matrimonio, malattia e morte,
passaggi della vita, impegno educativo,
ascolto e accompagnamento, accoglienza
disagi diversi ...)
Un numero crescente di battezzati non
frequenta abitualmente l’Eucaristia, la
catechesi e le attività della parrocchia
e tanto meno se ne sente responsabile
e protagonista; ma, grazie a Dio, questi
stessi battezzati si affacciano, con gli
atteggiamenti, le attese e le esigenze
più diverse, a quella che riconoscono
ancora come la loro parrocchia.

Care sorelle e fratelli,
attendo con desiderio il giorno del-
l’incontro con la vostra comunità, che,
come ho già ricordato, si articolerà in

vari momenti: l’incontro personale con
i presbiteri, l’incontro con gli organismi
parrocchiali, l’incontro con un’iniziativa
o una realtà della parrocchia, la cele-
brazione comunitaria dell’Eucaristia.
Non potrò estendere il mio pellegri-
naggio, contenuto nel tempo, ad altri
desiderabili incontri.
Proprio a partire dalla indimenticabile
e dolorosa esperienza della violenza
della pandemia, mi sono riproposto di
aggiungere ai quattro momenti indicati,
uno spazio per la preghiera del Rosario.
In quei giorni ho parlato di un “santuario

di preghiera”, costruito non con le
pietre, ma con l’infinità di preghiere
di tanti. La costruzione di questo san-
tuario non si conclude mai. Proprio
per questo desidero pregare con voi il
santo Rosario.
Già da ora, prepariamo il nostro incontro
con la preghiera: sono certo che potremo
raccoglierne così i frutti migliori.
Nell’attesa vi abbraccio e benedico.

† Francesco Vescovo

Il vescovo Francesco durante l’omelia alla S. Messa
d’Istituzione dell’Unità Pastorale di Zogno - 5 novembre 2017
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Partenza!
Mai come in questo tempo ho toc-

cato con mano la diversificazione
dei saluti che culminerà nella celebra-
zione unitaria delle comunità sabato
nella messa della vigilia.
In questi giorni, via whatsApp ho
iniziato ad abbandonare gruppi e salutare
amici per lasciar spazio a chi è alle
porte e a chi dovrò incontrare.
Ragionando con qualche amico, ricor-
davo la storia, il mandato che riceviamo.
Per la maggior parte della nostra gente
essere prete oggi è uguale che essere
preti negli anni cinquanta del novecento,
anzi, noi più fortunati perché ci sono le
strade e le macchine. Sorridi e vai avanti, investito dalla
complessità cercando chi con te possa intuire e riconoscere
tutto quello che stiamo vivendo come opportunità di un
ritorno alle origini e non una lamentela.
Proprio in questi anni le nostre comunità hanno iniziato a
toccare con mano il cambiamento da tanto annunciato ma
sempre visto come un miraggio nei racconti dei parenti
emigrati in Francia. Da prima, la nomina a parroco di En-
denna che al suo interno vede
la presenza del convento di
Romacolo, l’anno successivo
la nomina a parroco di So-
mendenna, divisa nella vita
pastorale dalle altre frazioni
dei Miragoli, che a loro volta
sono divisi tra loro.
Nei magnifici anni cinquanta
il mio magnifico posto al sole,
era garantito da cinque preti
più un gruppo di suore.
Il mandato che ho ricevuto è
stato quello dell’unità, non dei
cantoni o di circoli che rischia-
no di essere al loro interno vi-
ziosi, ma l’unità di un territorio
più ampio.
Alle catechiste con le quali
abbiamo condiviso questi anni
di formazione nel rispondere
ad un caloroso augurio ho scrit-
to un messaggio in whatsApp

letto e condiviso pure con don Mauro.
Dice così: “Ciò che mi ha guidato in
questi anni, è stata la a passione per il
Signore, per la sua Parola, la Carità,
come esercizio della perdita e non del
perbenismo o peggio ancora dell’ipo-
crisia.
In tutte le decisioni, il più possibile
condivise con i preti e i laici che hanno
capito la complessità dell’oggi che stia-
mo vivendo, (della riduzione delle mes-
se, cresime in unità, catechesi ragazzi
medie tutti insieme a Zogno), in tutte
queste scelte, ci ho messo la faccia,
tanto da prendere su di me, fatiche e

incomprensioni.
Fermezza può allora apparire durezza, (duro lo è pure
Gesù quando c’è chi fa della casa del Padre una spelonca
di ladri, o un teatrino).
La fede è: se si innerva in tutta la nostra vita. Non nei
ritagli di tempo, per sentirsi apposto in coscienza, ma
nella totalità e integrità della persona.
Quindi la formazione rimanga tassello indispensabile,

così come la presenza.
Ricordatevi che, la persona
sbagliata, oggi più di ieri, di-
strugge servizio.
Esempi:
- il pettegolo o superbo al Cen-
tro d’Ascolto, distrugge la Ca-
ritas.
- Catechista infelice e bac-
chettona, rende odioso cono-
scere Gesù.
Continui, allora, questo pondus
“bastone” della relazione, for-
mazione, liturgia, comunione,
carità a PERCUOTERVI e
CONVERTIRVI sempre.
Non vi faccia gruppo di arrivati,
ma di cristiani disponibili in
modo completo.
Tanti auguri a tutti.
Con infinita dolcezza e fini e
delicate attenzioni.

Amigoni don Mario

ZOGNOnotizie SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE 2023  21/09/23  15.09  Pagina 8



Il saluto dei nuovi sacerdoti
che prendono servizio tra noi

notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
9

Carissime, carissimi, approfitto
dell’occasione che mi è offerta

per un saluto cordiale e fraterno a
tutti e a ciascuno personalmente.
Ringrazio il Signore per l’opportunità
che i Superiori mi hanno offerto di
rimettermi in cammino con voi, in-
nestandomi nelle vostre storie di fede
e poter così andare avanti nel mettere
a fuoco il disegno che Dio ha su di
me e su ciascuno di voi.
La Parola, l’Eucarestia, la fraternità
e la condivisione sono il cuore della
fede, cuore che permette di entrare

in rapporto profondo e personale con
Dio, cuore che ci aiuta a crescere in
umanità e in santità.
Consapevole del poco che sono, al-
trettanto lì sono nella convinzione
che solo ciò che è donato fa crescere.
Sono cristiano con voi...prete per voi.
Ringrazio don Mauro e don Simone
per l’affetto e la cordialità con cui
mi hanno accolto.

Il Signore vi benedica e vi protegga.
Sempre.

Don Sergio Bertocchi

Sono Don Franco Gherardi, nato ad Ambriola di Costa
Serina il Iontano 18 settembre 1939. Diventai sacerdote

il 28 Giugno 1965. La prima destinazione fu San Pellegrino
dove rimasi come Direttore dell’Oratorio per 16 anni dal
1965 ai 1981, diventai quindi parroco di Vall’AIta e
rettore del Santuario di Altino dal 1981 al 1986, venni
quindi nominato parroco di Foppenico con il Santuario
del Lavello nel Comune di Ca-
lolziocorte dove rimasi quasi 18
anni dal 1986 al 2003, infine di-
ventai parroco di Villa di Serio
dal 2003 al 2015, quando per
raggiunti limiti di età andai in
pensione. Scelsi di ritornare a
San Pellegrino come prete in
pensione e vi rimasi per 8 anni
dal 2015 al 2023, quindi chiesi
di poter andare alla Casa di Ri-
poso Santa Maria di Laxolo per
concludervi i miei ultimi anni
di vita. Le motivazioni per questa
ultima scelta sono varie. A San
Pellegrino sono giunti 2 nuovi
sacerdoti, il parroco Don Ales-
sandro e il viceparroco Don
Claudio e hanno scelto di fare
vita comune nella casa parroc-
chiale dove abitavo io; mi hanno
chiesto se volevo condividere

con loro la vita comune, ma dopo qualche momento di
esitazione, non me la sono sentita, anche perché non
avevo mai vissuto questo tipo di vita. Inoltre essendo io
avanti negli anni percepivo che li avrei condizionati
quando la mia salute avrebbe cominciato a vacillare. Mi
rendevo anche conto che 5 preti a San Pellegrino sarebbero
stati troppi, mentre in altre zone c’era necessità di

sacerdoti. Il ricordo del mio parroco
Don Lino Martinelli che ha vissuto
i suoi ultimi anni di vita nella Casa
di Riposo di Laxolo mi ha spinto a
fare questa scelta. Sono qui da al-
cuni giorni e devo dire che mi
trovo molto bene, sia con gli anziani
ospiti, sia con il personale che ge-
stisce la struttura. Sono particolar-
mente riconoscente a Don Mauro
parroco di Zogno, responsabile
della Casa di Riposo Santa Maria
e a Don Andrea parroco di Brem-
billa che mi hanno accolto con
tanta cordialità e mi aiutano a svol-
gere ancora il mio ministero sa-
cerdotale. Ringrazio profondamente
il Signore che mi dà ancora una
buona salute e mi permette di vivere
con serenità questi ultimi anni della
mia vita.

Don Franco Gherardi
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Una bella ricorrenza quella di
giovedì 8 giugno 2023, dove la

Chiesa Universale celebra la solenne
festa del Corpus Domini: l’Unità Pa-
storale di Zogno ha vissuto in questa
liturgia i 60 anni di vita sacerdotale
del nostro don Pasquale Beretta. Ed
eccoci, insieme ad alcuni giovani
collaboratori, ad abbellire per il se-
condo anno consecutivo lo scalone
della nostra Chiesa Parrocchiale,
quale nostro “biglietto da visita”, con
lumini e luci a segnare “la strada” e
a ricevere solennemente sull’altare
posto in cima allo scalone Gesù Eu-
caristia. Preceduta da alcune giornate
eucaristiche, in questa grande e bella
serata di preghiera, di festa e di ami-
cizia, la S. Messa solenne animata
dalla corale Jubilate Deo di Zogno,
concelebrata dai sacerdoti della nostra
Unità Pastorale, partecipata da tanti
fedeli delle parrocchie limitrofe e
dall’Amministrazione Civile. Bellis-
sima l’omelia tenuta da don Pasquale,
il quale ha ricordato in modo molto
semplice e sbrigativo le tappe dove
il Signore lo ha mandato, i momenti
belli e meno belli del suo cammino
sacerdotale, le gioie e le difficoltà
della vita personale, ringraziando il
Signore per tutto quanto ha operato

attraverso la sua persona e, perché
no, chiedendo scusa e pazienza per
il suo carattere. Partecipata la pro-
cessione, scandita dalla preghiera co-
munitaria, dal canto e da brani mu-
sicali eseguiti dalla nostra Premiata
Banda Musicale. Suggestivo lo sce-
nario che si apre davanti i nostri
occhi dello scalone decorato appunto;
il popolo di Dio raccolto in preghiera;
la toccante solenne benedizione del
Signore impartita da don Pasquale
sulle nostre famiglie, sui nostri ragazzi
e giovani, sui nostri ammalati, sul
nostro paese. Prima di darci appun-
tamento al prossimo giovedì 30 mag-

gio 2024, ti sia gradito, don Pasquale,
il nostro piccolo ma sincero e dove-
roso ringraziamento, per averci donato
in questa serata la tua presenza, per
averci regalato parole di speranza,
per averci messo in testa che la co-
munità o l’unità pastorale (qual dir
si voglia) va costruita insieme, te-
nendosi per mano, dal più piccolo
che nasce oggi al più anziano di
oggi. E, se l’età avanza e le fatiche o
le fragilità aumentano, non viene
meno la saggezza e le attenzioni che
da ben 9 anni hai donato ed ancora
doni a noi.

Giorgio sacrista

Nella festa del Corpus Domini,
una celebrazione emozionante
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Grazie, grazie...

Mi è sembrato di incontrare degli Angeli...

La sera dell’8 giugno ho celebrato e ringraziato il Signore Gesù, con voi, nella ricorrenza del sessantesimo del
mio Sacerdozio. Mi avete mostrato il vostro affetto e insieme abbiamo vissuto momenti di straordinaria gioia.

Grazie di cuore a don Mauro e a tutti i nostri cari sacerdoti. Vi porterò sempre nel cuore e farò ancora tutto il
possibile per essere tra voi a parlarvi della bellezza del Mistero di Gesù.

Il ventun luglio sono stato operato
per un tumore al fegato presso l’Ospe-
dale San Paolo di Milano. La situa-
zione non era grave. Tutto è andato
bene, non ho sentito dolori anche se
sono interventi che ti rendono molto
debole. Dopo due settimane presso
l’ospedale di Milano, sono
stato trasferito all’Istituto B.
Palazzolo di Bergamo per la
riabilitazione. Qui sono ri-
masto per quattro settimane,
e sono tornato a casa merco-
ledì 30 agosto. Non sono mai
uscito dagli ospedali. Ho vis-
suto veramente come una spe-
cie di clausura, circondato
però da tante persone che mi
hanno curato con grande de-
licatezza e umanità. Vivendo
tanto tempo in ospedale e ri-
prendendo bene giorno dopo
giorno, ho incontrato amma-
lati, infermieri e medici. Così
ho potuto vedere da vicino
la malattia, la sofferenza, e
una grande umanità da parte
del personale infermieristico
e dei medici. A Milano ero
in una stanza a quattro, e
dopo poco tempo si sono accorti che
non ero come gli altri ammalati. Han-
no capito che ero un prete e hanno
incominciato ad aprire il proprio
cuore. Siamo diventati subito amici,
e stando con loro, milanesi, la vita è
diventata serena. Non dimenticherò
le attenzioni del vice primario che
mi ha operato. Accanto a lui una dot-
toressa giovane che non mi lasciava

mancare niente e soprattutto alcune
carissime persone che non mi hanno
mai lasciato solo. Tra queste persone
un carissimo dottore, che è sempre
stato accanto a me e di frequente ve-
niva e si interessava. Questo dottore
era uno dei primi ragazzi di Trescore,

cresciuto nell’Oratorio e con me ha
vissuto la meravigliosa esperienza di
Valors (Trentino Alto Adige) negli
anni settanta e ottanta. Su tutti quei
volti si poteva vedere solo uno stra-
ordinario amore di persone che si
vogliono bene. Non esagero dicendo
che in quei momenti per me erano
come degli Angeli. Il quattro di agosto
sono stato trasferito all’Istituto Pa-

lazzolo di Bergamo. Sono stato accolto
nel reparto subacuti per persone an-
ziane come me. Sono rimasto sino
alla fine di agosto. Ero in una stanza
con un paziente, Luigi, obbligato a
stare a letto. Molto anziano e biso-
gnoso di tutto. Qui, ho visto infermiere

straordinarie per delicatezza
e umanità. In tutto il reparto
ero l’unico che camminavo
nel corridoio. Cominciavo a
stare bene e parecchie volte,
Luigi, si confidava e voleva
sapere il mio pensiero intorno
a verità della nostra fede.
Sono stato accompagnato dal-
le vostre preghiere. Credetemi,
mi hanno aiutato moltissimo.
Di cuore vi ringrazio e sarete
sempre presenti nelle mie pre-
ghiere. Se possiamo andiamo
a far visita ai malati. Loro ci
aspettano. Di frequente il mio
pensiero andava verso le per-
sone più care. Dentro di me
era viva la presenza della
mamma Angela, della caris-
sima Lisa. Queste poche ri-
flessioni per dirvi che ci sono
ancora tante persone che ci

vogliono bene. Incontrandole vedevo
riflesso sul loro volto la presenza
degli Angeli. Gesù stesso ci disse
che in Paradiso saremo come Angeli.
È dolce allora pensare che le persone
care che ci hanno lasciato sono in
noi e accanto a noi come Angeli:
ascoltiamoli dal profondo del cuore.
Loro ci custodiscono e ci amano.

don Pasquale
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Un pensiero grato e riconoscente al Signore che que-
st’anno nella sua bontà, mi ha dato la possibilità di in-

contrarmi con la squisita accoglienza di don Mauro e di tutti
i sacerdoti dell’Unità Pastorale di Zogno.
Ho accolto con piacere tanta manifestazione di fede e de-
vozione in particolar modo nella processione di San Lo-
renzo dove mi ha molto toccato la numerosa partecipazione,
accompagnata da un’intensa preghiera della popolazione.
Tanti sarebbero i momenti vissuti nell’arco di questi mesi
in cui ho potuto sperimentare il grande amore di Dio attra-
verso le numerose persone che mi ha messo sul cammino
di questa Valle.
Tante sono state le manifestazioni di affetto e di attenzioni.
E devo dire che dopo un duro anno di lavoro trascorso nel
seminario, ho potuto riposare gustando anche i sapori a me
nuovi di vari piatti che offre la cucina Bergamasca grazie
alle varie sagre in cui don Mauro e don Angelo mi hanno
sempre accompagnato.
Ringrazio i cari sacristi Giorgio e Gianmario per il loro de-
voto servizio e per essermi stati accanto e di nuove amicizie
che si sono venute a creare.
Ho avuto anche l’opportunità di celebrare nel convento di
Maria Bambina a Romacolo dove ho sperimentato il loro
spirito di carità attraverso madre Carla e le sue consorelle,
così anche le suore di Santa Marta che sono presenti con il

loro servizio nella casa di riposo.
Desidero ringraziare proprio tutti. Ho anche potuto avere il
piacere di conoscere la storia e le varie tradizioni dei nume-
rosi monumenti e santuari dislocati nella valle Brembana.
Ringrazio il gruppo missionario parrocchiale per la loro te-
stimonianza di carità e fraternità.
Desidero ringraziare le varie persone che ho incontrato, che
mi hanno mostrato una grande amicizia e una grande carità
non solo verso la mia persona di sacerdote ma anche verso
la mia terra d’Africa così povera di beni ma ricca di uma-
nità.
Un ringraziamento particolare va alle mie suore di clausura
che per me sono mamme e che hanno saputo prendersi cura
di me e mettere a disposizione le loro migliori energie per
donarmi una graditissima ospitalità, a loro va tutto il mio
affetto che si traduce in preghiera.
Assicurandovi la mia preghiera, la chiedo anch’io a tutti voi
per me, per questo nuovo anno accademico che mi attende,
affinché possa svolgere il mio servizio per la gloria di Dio
e per tutti quei seminaristi che mi verranno affidati, e con
la speranza di poterci ritrovare tutti insieme l’anno pros-
simo.

I miei saluti e benedizione a tutti!

Don Edward Mayunga

L’esperienza pastorale
A ZOGNO (luglio-settembre)
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Madonna del Carmine
Vecchio e Nuovo - Luglio 2023
Erano anni che non assistevo ad

una “festa del Carmine” così par-
tecipata e la sensazione è stata piace-
volmente bella!
Ho rivissuto gli anni della mia fanciul-
lezza, sono tornata alle estati serene
con i nonni, quando si partiva a piedi
dalla via Cesare Battisti e sui marciapiedi
c’era quasi tutto il paese che voleva
rendere omaggio alla nostra Madonna
del Carmine. I nostri occhi, inutile dirlo,
erano puntati sulle bancarelle dei dolci,
in particolar modo sul “giocoliere”
dello zucchero filato che faceva sfoggio
delle sue doti manuali e del suo rumoroso
invito, per quel nastro lucido e goloso
che si attorcigliava infinite volte su sé
stesso e sul grande gancio appeso in
bella vista. La ressa, come dicevo, era
nell’intento di acquistare con la minor
spesa il miglior prodotto: una stecca
del filato che poi nel frattempo si era
indurito in golose onde di ogni colore (quelle rosa, che
bontà!) e una piccola bottiglietta, il “ciuccio”, di un succo
colorato ignoto quanto squisito, che tenevamo da portare poi
in cartella ad inizio scuola riempito di semplice acqua, ma a
riprova di come fossimo stati alla festa del Carmine!
Prima si partecipava al rosario e alla messa con relativa ac-
censione finale della candela (cosa che si poteva fare solo
al Santuario, allora) e infine piccola preghiera spontanea di
affidamento a Maria. Se in chiesa mettevo sul capo con
infinita devozione il velo bianco di pizzo regalatomi per la
Prima Comunione, poi, in fretta e furia lo appallottolavo
dentro la borsa di vernice nera della nonna, per correre con
i compagni di scuola ritrovati, ad ammirare giocattoli e
palloncini, sgusciando su e giù dal marciapiedi gremito, in-
curanti delle auto e delle moto che, seppur in numero
limitato, circolavano sulla statale. Oggi, il traffico aumentato
in modo esponenziale, non consentirebbe più lo svolgersi
di quell’evento; anche questo uno dei motivi per cui, negli
ultimi decenni, la partecipazione è stata sempre più scarsa.
Anche se ieri sera, ho notato che con l’avvento delle
gallerie, le auto incolonnate per il rientro serale domenicale,
defluivano dolcemente in quantità contenuta.
Ricordi a parte, mi ha colpito la bellissima collaborazione
tra i fedeli della chiesina del Carmine Vecchio e quelli del
Carmine Nuovo, come ha sottolineato anche don Mauro.

La comunità esprime la propria fede
anche così, preoccupandosi che un le-
game umano e spirituale non resti re-
legato ad un luogo o ad una località
soltanto, o ad un gruppetto di persone,
ma si conosca e si trasmetta nelle ge-
nerazioni. Tra l’altro nel 1966, dal
campanile del Carmine Vecchio, ven-
nero asportate le sue 5 campane per
collocarle sull’allora nuovissimo cam-
panile del Santuario di Maria Santissima
Regina, e restituite nel 1976 alla ri-
correnza del decimo anniversario di
consacrazione di quest’ultimo. (Cit.
da Oratori e chiesette della Parrocchia
di Zogno). Un “prestito” che ha avuto
come scopo primario quello di con-
sentire ad un nuovo monumento reli-
gioso, di svolgere da subito la sua
funzione di richiamo alle assemblee.
La partenza dal Carmine Vecchio, se-
condo me, è stata dettata anche dal

desiderio di vicinanza e condivisione che ultimamente si
era un po’ scordato. Nel Santuario Nuovo, si respira l’aria
di riforma liturgica dettata dal Concilio Vaticano II, non ci
sono segni superflui ma quella sobrietà che vuole dare
risalto solo alla regalità di Maria; verso la quale sono saliti
i canti emozionanti (ed emozionati) del gruppo corale di
San Giovanni Bianco “Figli di nessuno”. Insieme a loro e
grazie a loro, abbiamo celebrato l’eucarestia con dentro al
cuore tutte le persone care che non sono più qui ma che lo
rimarranno sempre. Don Simone ci ha invitati a tener
presente quel Dio innamorato e appassionato dell’Uomo
che continua a seminare, a piene mani e in tutti i terreni
possibili, ad ogni stagione e con qualsiasi tempo, perché
germoglino e fruttifichino il Bene e l’Amore.
Le note gioiose della nostra Premiata Banda Musicale,
hanno raccolto sul sagrato del Santuario molte persone,
amici, conoscenti e famigliari che, ascoltandola, si sono
scambiate saluti, notizie, novità.
Ha chiuso le giornate di festa la Santa Messa di lunedì 17,
celebrata al mattino dentro la piccola “bomboniera” addobbata
di azzurro della chiesina di inizio Seicento, con tutto l’oc-
corrente per l’eucarestia e la biancheria profumata di fresco,
grazie alle cure amorevoli di mani squisite e generose che
non ringrazieremo mai abbastanza.

Fulvia
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La festa patronale
di San Lorenzo Martire

Preceduta da un triduo
di celebrazioni e ri-

flessione, tenute dall’ormai
‘nostro’ don Edward Ma-
yunga, sacerdote della Tan-
zania (Africa) presente an-
che quest’anno a Zogno
per un periodo di riposo,
in quella di giovedì 10
agosto 2023, festa patro-
nale religiosa e civile di
San Lorenzo M., abbiamo
avuto la fortuna e la grande
bella occasione di festeg-
giare il 40mo anniversario
di ordinazione sacerdotale
del nostro concittadino Pa-
dre Sergio Pesenti. S. Mes-
sa concelebrata dai sacerdoti nativi dell’unità pastorale e
da coloro che hanno svolto qui il loro ministero negli
anni scorsi.
Oltre a tanta gente alla Sagra di San Lorenzo in Oratorio,
per condividere un piatto di casoncelli, due parole e tante
risate. Anche in questa giornata, la nostra Chiesa Parroc-
chiale non è riuscita a contare e contenere la numerosa
folla accorsa a festeggiare il suo patrono, arricchita dal
canto solenne della Corale Jubilate Deo e dai brani
melodici della nostra Premiata Banda Musicale durante

la processione; “sotto” un clima meteorologicamente stu-
pendo per il fresco che abbiamo potuto godere; con il
prezioso e generoso servizio dei chierichetti e chierichette
e la presenza delle Associazioni del territorio.
Da tutti noi, caro Padre Sergio, il nostro ringraziamento
per la testimonianza che ci hai regalato in questo giorno,
con l’augurio che tu possa continuare ad essere sempre
più un uomo, un uomo di Dio, nella speranza di poterti
incontrare un po’ di più nella nostra comunità.

Giorgio sacrista
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Doni di Grazia
a Grumello de’ Zanchi

Nella storia centenaria di una co-
munità, a volte succedono av-

venimenti dei quali immediatamente
non riusciamo a cogliere fino in fondo
il valore e la grandezza. Mi riferisco
ai due sacerdoti che hanno celebrato
la S.Messa del mattino e la Processione
del pomeriggio del 15 agosto, don
Gabriele Trevisan, novello sacerdote
di Pontida e don Antonio Gamba,
consacrato a Zogno nel 1982. Entrambi
hanno salde radici a Grumello, essendo
l’uno pronipote e l’altro nipote del
“Mèco Barbisù”, gestore dell’osteria
di Bonorè fino al 1970.
In tempi come questi, in una piccola
comunità, constatare che nell’arco di
quarant’anni siano fiorite due voca-
zioni sacerdotali, legate tra loro anche
da vincoli famigliari, ce le fa ricono-
scere come un dono grande del Signore
totalmente inaspettato, ma che richiede
da parte nostra un forte sostegno nella
preghiera e nella condotta di una vita
di fede, nonché un sentimento di gio-
iosa riconoscenza. A tal proposito
ringraziamo di cuore anche i nostri
sacerdoti dell’Unità Pastorale, per

aver avuto la generosità e l’umiltà di
celebrare e festeggiare insieme.
Per l’aspetto ludico e folkloristico dei
festeggiamenti (cucina, ruota, tombola,
giochi e musica) da segnalare il nu-
meroso gruppo di volontari che si
sono prestati al servizio, per rendere
più allegre le serate; mi piace sottoli-
neare però le modalità con cui l’hanno
fatto, ovvero la disponibilità e il sorriso,
nonostante la fatica e l’impegno anche
professionale che servono quando si
vogliono fare le cose per bene! Basta
poi guardare la bellezza della chiesa
ristrutturata grazie alle offerte e al ri-

cavato della festa, per essere orgogliosi
di tanto impegno e dedizione.
Come corollario sportivo, nelle serate
di festa si è svolto un Torneo qua-
drangolare a 5, nel campetto di calcio,
con giocatori diciottenni: ha primeg-
giato la squadra “TRAVERSA PIENA”,
ma tutti hanno tenuto un comporta-
mento esemplare e assolutamente cor-
retto, il che ha permesso un sano di-
vertimento anche ai numerosi spettatori
presenti! Bravi!
Concluderei con un grande GRAZIE
finale a tutti!

Livio Z.
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Essere chiamati a prendersi cura
lì dove si abita, significa prendersi

cura della realtà che ci è affidata e
non avere il timore di accoglierla per
come è: “Gambe in spalla” e si va in-
contro a tutti, raggiungendo la comunità
non come un gruppo indefinito, ma
dando importanza a ciascun bambino e
preadolescente incontrato al Cre. Anche
se questo comporta mettersi le “gambe
in spalla” nel vero senso della parola, e
camminare da una frazione all’altra come
succede per l’oratorio di Zogno in cui la
scelta è stata quella di coinvolgere tutte
le parrocchie dell’unità pastorale. Il Cre
dell’oratorio di Zogno, infatti, chiama a
raccolta gli abitanti della parrocchia cen-
trale e delle frazioni, dando rilevanza ad
ogni spazio presente in ciascuna realtà.
Un gesto di cura nei confronti non solo
dei luoghi, ma soprattutto di ciascun bam-
bino, preadolescente e adolescente presente
al Cre. Attraverso il piccolo gruppo,
infatti, è possibile agire una cura più per-
sonale ed efficace. Una tipica settimana
di Cre all’oratorio di Zogno inizia con
l’accoglienza fatta di animazione e balli,
per poi proseguire con il programma co-
struito per la giornata. Il lunedì pomeriggio
è un momento speciale sia per la fascia
delle elementari che delle medie: se da
un lato i più piccoli si cimentano nella

scante, Endenna, Ambria, Stabello e
Grumello in cui si fanno diversi labo-
ratori e giochi con temi particolari:
cucina, orienteering, laboratori espres-
sivi e giochi a squadre. A rotazione,
ci muoviamo sulle frazioni per dare

valore al piccolo gruppo e far vivere dei
momenti creati su misura per ogni fascia
d’età. Questo perché al Cre non c’è una
“massa” di bambini, ma è la cura della
persona ad essere messa al centro”. Un’ul-
teriore attenzione introdotta è quella ri-
guardante i preadolescenti. In un’età de-
licata in un cui si vive il passaggio dal-
l’infanzia all’adolescenza, il Cre assume
delle forme nuove per incrociare le loro
esigenze e tutti vengono invitati a “so-
stare”. “Grazie alla collaborazione di un
educatore Aeper - spiega Sara Salvi,
un’altra coordinatrice dell’oratorio di Zo-

creazione di alcuni elaborati per scoprire
a fondo il tema della cura, i preadolescenti
si mettono alla prova con dei contesti in
cui si sfidano a suon di creatività tra
sfilate e piatti da preparare. Il mercoledì,
invece, è il fulcro della settimana. Oltre
ad essere un po’ un giro di boa della set-
timana, questa è la giornata che più valo-
rizza l’unione tra le parrocchie. “Ogni
mercoledì - racconta Stefania Viscardi,
coordinatrice dell’oratorio di Zogno - ci
spostiamo negli oratori delle frazioni Po-

Si può essere TuXTutti grazie a una cura attenta
All’oratorio di Zogno tutti contano: la cura mette al centro la persona e la realtà che abita
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gno - abbiamo organizzato delle attività
in cui i preadolescenti possono interrogarsi
sull’essere parte di un gruppo”. L’attività,
chiamata “Sostare”, ha l’obiettivo di met-
tere al centro la dimensione relazionale
aiutando i ragazzi a rileggere se stessi in
essa. Tra le attività per essere “TuXTutti”
non bisogna dimenticare tutte quelle che
hanno coinvolto a 360 gradi la comunità
di Zogno. Bambini, preadolescenti e ado-
lescenti, si sono messi in gioco per ri-
cambiare la cura ricevuta, attraverso dei
piccoli ma grandi gesti. Insieme hanno
preso parte a una raccolta viveri, hanno
pulito i sentieri del proprio territorio e
preparato dei biscotti per la festa finale.
Delle azioni che hanno concretizzato tutte
le parole spese per trasmettere la cura e
sono state in grado di far percepire l’en-
tusiasmo e l’energia dell’esperienza del
Cre a tutta la comunità. “Speriamo di
aver lasciato alla nostra comunità un
buon servizio, ma anche un bel ricordo
di quest’esperienza - concludono Stefania
e Sara -. Il Cre è l’opportunità più preziosa
che abbiamo per coinvolgere gli adole-
scenti in un ruolo di responsabilità. Loro,
ogni giorno, si spendono con grande gra-
tuità per i più piccoli e non li ringrazieremo
mai abbastanza per ciò che fanno. In un
mese li vedi impegnarsi e crescere molto,
e questo ci riempie il cuore di gioia e ar-
ricchisce anche noi coordinatori. Per noi
“gambe in spalla” significa lavorare in
sintonia. Ciascuno porta la sua esperienza
e il suo sguardo, e il Cre diventa sempre
più bello. Anche negli imprevisti e nelle
difficoltà, perché si lavora insieme”.
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toscana x 2008 e 2009 - tu x tutti = + di te

Noi ragazzi dell’annata 2008 e 2009 dell’Unità Pa-
storale di Zogno siamo partiti per una bellissima

esperienza in Toscana, precisamente a Larniano di Poppi
in provincia di Arezzo. Abbiamo trascorso sei
giorni ricchi di avventure e diver-
timento insieme a tutti i nostri coe-
tanei e agli animatori presenti. Du-
rante l’esperienza abbiamo vissuto
diverse attività tra cui una giornata
a Forte dei Marmi, dove abbiamo
trascorso la mattinata al mare e fatto
un giro nel centro, e una gita a
Monte Sole (luogo dell’eccidio av-
venuto nella 2ª Guerra Mondiale)
dove abbiamo potuto ascoltare un
racconto storico attorno ai resti di un
famoso episodio successo su questo monte riguardante
la 2ª guerra mondiale. Abbiamo visitato la bellissima Fi-

renze, con tutti i suoi monumenti e musei storici, e per
finire ci siamo goduti una giornata nel pieno relax al
“Villaggio della salute più”, un parco acquatico termale

vicino Bologna. Oltre a tutte le bel-
lissime attività svolte, questa vacanza
ci ha fatto riflettere molto: abbiamo
svolto varie attività di riflessione che
ci hanno fatto pensare a noi e a tutto
ciò che ci circonda, e a come, se mi
dono per gli altri, riesco a capire
meglio chi sono io e ad essere dav-
vero felice. Grazie a queste giornate,
abbiamo migliorato amicizie e re-
lazioni e stretto ancora di più i rap-

porti. Un grande ringraziamento va si-
curamente al nostro super don, agli autisti, ai cuochi e
agli aiutanti presenti. Un bellissimo ricordo ci rimarrà
per sempre. M. C.
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VAL DI SOLE x VERI 2011

Tre giorni in Val di Sole tra camminate,
giochi, risate e condivisione, è l’espe-

rienza vissuta dai ragazzi di prima media
che hanno aderito all’iniziativa dell’Unità
Pastorale di Zogno. Un’avventura non solo
all’insegna del divertimento, ma una vera e
propria scuola di vita dove mettersi in gioco
e affinare la consapevolezza di ciò che si-
gnifica essere parte di una società. L’alloggio
era un casolare presso Cogolo di Pejo, dove
i ragazzi hanno fatto gruppo spartendosi
anche le mansioni domestiche. Sotto la guida
di don Simone, aiutato dagli educatori, i ra-
gazzi hanno sperimentato nuove attività
come il rafting sul fiume Noce, hanno esplo-
rato i sentieri del Parco Nazionale dello
Stelvio, visitato il lago di Tenno per un
tuffo e vissuto insieme momenti di gioco e
di crescita. Non è mancata la sempre toccante
messa di don Simo a contatto con la natura.
I ragazzi hanno legato molto e ciò che mi
ha fatto piacere notare è stato vederli all’opera
anche per superare i piccoli momenti di dif-
ficoltà quotidiana e i battibecchi che nasce-
vano per le questioni di poco conto. Anche
per noi come educatori è stata un’esperienza
entusiasmante: abbiamo avuto modo di co-
noscere ciascun ragazzo e insieme abbiamo
vissuto momenti che non scorderemo facil-
mente. M. D.
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“Appassionatevi alla vita perché è dolcissima. Mordete la
vita! Non chiudetevi in voi stessi, ma sprizzate gioia da

tutti i pori”. Sono queste le parole tratte da “Senza misura” di
don Tonino Bello, il vescovo dalle scelte forti e coraggiose di
Alessandro, particolarmente attento ai temi della povertà, del-
l’importanza del perdono e dell’essere grati al Signore per il do-
no della vita. Sulla scia di ciò che Don Tonino ha scritto nelle
sue lettere, noi ragazzi abbiamo vissuto un’esperienza ricca di
emozioni e di condivisione alla scoperta del Salento e di noi
stessi. Un viaggio lungo e pieno di vita che ha visto protagonisti
i ragazzi dal 2007 in su accompagnati da educatori, cuochi, au-
tista e il nostro mitico Don Simo. Ogni giorno ha visto crescere
in noi la voglia di fare gruppo e scoprire l’ambiente circostante.
Abbiamo visto i trulli di Alberobello; Ostuni, la città bianca; ci
siamo poi diretti ad Otranto, la città d’Italia più a Est e appreso
la sua storia: l’attacco da parte dei Turchi e del massacro di 800
otrantini, la strage del canale di Otranto del 1997. Completano
il puzzle la passeggiata sul lungomare di Gallipoli, la visita al
centro di Lecce, dell’imperdibile porta Napoli e la basilica di
Santa Croce. Merita una menzione speciale la visita di Santa
Maria De finibus terrae (della fine del mondo) a Santa Maria di
Leuca. Qui abbiamo assistito all’abbraccio tra due mari, l’adria-
tico e lo Ionio e il don ci ha donato una messa indimenticabile al
tramonto su Punta Merisio. Il giorno successivo, la domenica, ci
siamo invece alzati all’alba e abbiamo fatto messa alla Grotta

della Poesia, la piscina naturale proprio di fronte a casa nostra.
Tra un paese e l’altro ovviamente non è mancato il mare, ci sia-
mo infatti tuffati tra le acque “maldiviane” di Punta Prosciutto,
sulla sponda ionica, e in quelle “caraibiche” di Torre dell’Orso,
sulla costa adriatica. Siamo stati alla riserva naturale di Torre
Guaceto, a Torre Specchia e Alimini, dove ci siamo divertiti a
fare il bananone. Di mattina abbiamo condiviso momenti di ri-
flessione in gruppo sul valore che diamo alla nostra vita e su
quanto siamo disposti a fare e a dare agli altri. Abbiamo ascol-
tato la testimonianza di Misericordia, centro di prima acco-
glienza e aiuto, pronto soccorso e protezione civile di Otranto.
Di sera ci siamo divertiti tra tornei, quizzoni, karaoke e risate
senza fine. Descrivere a parole le emozioni provate è dura, ma
le lacrime, i sorrisi sinceri e i caldi abbracci dell’ultima sera
hanno mostrato per bene quello che si era creato, un gruppo so-
lido, unito e pronto a sorreggere il singolo in difficoltà. Difatti,
tornando alle parole di Don Tonino Bello, ecco che scrive “gli
uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo ri-
manendo abbracciati.” Grazie ragazzi per aver mantenuto
“l’asticella alta”, ognuno di voi ha contribuito a rendere questo
viaggio folle e memorabile. E anche se il don non vuole essere
mai ringraziato, noi lo vogliamo fare ugualmente, perché senza
di lui, tutto ciò non esisterebbe, quindi Grazie Don Simo per
aver scelto di volare con noi.

Gli Educatori

PUGLIA 2023
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trentino x 2010... ti vuoi mettere in gioco?

Ti va di accompagnare i 2010 in
Trentino? Con questa domanda è

iniziata la mia avventura come ani-
matrice dei ragazzi 2010 a Velturno in
Alto Adige. Mentirei se dicessi di aver
esitato a rispondere, infatti sono stata
da subito entusiasta di poter vivere
quest’esperienza in compagnia di altre
persone, in particolar modo di partire
con una mia amica, Michela.
Siamo partiti sabato 2 settembre e
già sul pullman avevo capito che si
trattava di un bel gruppo: ragazzi
simpatici, svegli e con tanta voglia
di divertirsi. Le attività sono iniziate
subito quel pomeriggio andando ai
laghetti di Fiè, dove, una volta arrivati
al rifugio, abbiamo inaspettatamente
incontrato due cammelli.
Nei giorni successivi abbiamo visitato
posti bellissimi: le Tre cime di Lava-
redo e il Lago di Braies, che ci hanno
lasciati tutti a bocca aperta. Abbiamo
anche passato un pomeriggio a fare
rafting dove tutti ci siamo divertiti.
Ogni sera c’era un’attività diversa e
nell’ultima c’è stato un momento in
cui, dopo la messa, ci siamo abbracciati
e alla maggior parte di noi è venuto da
piangere al solo pensiero di salutarci
il giorno dopo. In questi giorni infatti
si sono creati dei legami forti, che
spero continuino anche in futuro.
Per concludere voglio ringraziare gli
altri animatori per la collaborazione
e le risate fatte in compagnia; un
grazie speciale a Lella perché con il
suo modo di fare viene spontaneo vo-
lerle bene, e infine un grazie di cuore
a don Simo per metterci sempre tutto
sé stesso per la riuscita di queste espe-
rienze, che rende sempre speciali.

V. O.
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S. Teresa di Calcutta

una piccola matita nelle mani di dio al servizio dei dimenticati

Madre Teresa di Calcutta, nome di battesimo Anjezë
Gonxha Bojaxhiu, nacque il 26 agosto 1910 a

Skopje (ex-Jugoslavia, oggi Macedonia), da una famiglia
cattolica albanese.
Era la più piccola di cinque figli, due dei quali morirono
in tenera età. Il padre era mercante a Skopje, ma la pro-
sperità e la sicurezza della loro vita familiare vennero
meno a causa della morte im-
provvisa di Nikola nel 1918.
La madre si ritrovò sola a
provvedere ai suoi tre bambini.
Nonostante le responsabilità
e gli ostacoli economici su-
bentrati in questa nuova si-
tuazione, da fervida credente,
impartì ai figli una solida for-
mazione nella fede cattolica.
Pur essendo amorevole era,
allo stesso tempo, severa e
questa sua impronta influenzò
notevolmente la personalità
ed il futuro orientamento della
figlia, introducendola alla pra-
tica delle virtù cristiane e in-
stillandole un amore profondo
per la Madonna. Fin da piccoli,
infatti, la madre portava i suoi
figli, Agnes compresa, in chie-
sa a visitare i poveri, ed ogni sera, insieme, recitavano il
rosario.
La decisione di entrare nella Congregazione delle Suore
Missionarie di Nostra Signora di Loreto arrivò per Agnes
all’età di 18 anni.
Nel 1928 partì per l’Irlanda dove vi rimase per un anno,
allo scadere del quale si trasferì in India. Nel 1931 la
giovane Agnes emette i primi voti prendendo il nuovo
nome di suor Teresa (scelto per la sua devozione alla
santa di Lisieux), e per circa vent’anni insegnerà storia e
geografia alle ragazze di buona famiglia nel collegio St.
Mary’s delle suore di Loreto a Entally, zona orientale di
Calcutta.
Nel maggio 1937 Suor Teresa emise la professione
perpetua come suora dell’Ordine di Loreto continuando
le sue mansioni all’interno dello stesso collegio, di cui
nel 1944 ne diventò direttrice.
La sua permanenza qui le diede la possibilità di osservare
da vicino la povertà e le sofferenze della città. Oltre il

muro di cinta della scuola c’era Motijhil con i suoi odori
acri e soffocanti, uno dei luoghi più miserabili della me-
galopoli indiana. Da lontano suor Teresa poteva sentirne
i miasmi che arrivavano fino al suo collegio di lusso: era
l’altra faccia dell’India, costituita da un mondo a parte,
una vera e propria discarica del mondo che raccoglieva
tutti coloro che vivono ai margini di tutto, il mondo dei

derelitti, quelli che ogni giorno
agonizzavano sui marciapiedi
di Calcutta, senza neppure la
dignità di poter morire in pace.
Era un mondo che suor Teresa
non aveva ancora incontrato,
almeno fino a quella fatidica
sera del 10 settembre 1946,
quando avvertì la “seconda
chiamata” mentre era in treno
diretta da a Darjeeling, per gli
esercizi spirituali.
Durante quella notte una frase
continuò a risuonarle nella
testa per tutto il viaggio; era
il grido dolente di Gesù in
croce: “Ho sete!”.
Un misterioso richiamo che
col passare delle ore si fece
sempre più chiaro e pressante
e che verrà a costituire la chia-

ve della sua spiritualità. Fu così che Suor Teresa arrivò
alla decisione di lasciare il convento di Entally per
servire i più poveri dei poveri, con solo cinque rupie in
tasca e il sari, un indumento che indossavano le donne
indiane più povere e a cui venne attribuito, col tempo,
un significato particolare.
Il sari divenne simbolo di pace e carità in tutto il mondo:
il colore bianco rappresenta la verità, il bordo blu richiama
gli occhi della Vergine Maria e la purezza, le tre strisce
blu simboleggiano invece i voti dell’Ordine: povertà,
obbedienza, castità (uniti al servizio ai più poveri).
Il 7 ottobre 1950 la nuova Congregazione delle Missionarie
della carità ottiene il suo primo riconoscimento, l’appro-
vazione diocesana. “La nostra Società - si legge nel
primo capitolo delle Costituzioni - è dedicata al Cuore
Immacolato di Maria, Causa della nostra Gioia e Regina
del Mondo, perché è nata su sua richiesta e grazie alla
sua continua intercessione si è sviluppata e continua a
crescere”.
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La figura della Vergine ha ispirato lo Statuto delle Mis-
sionarie della Carità perché Maria è considerata la prima
Missionaria della Carità in ragione della sua visita a Eli-
sabetta, in cui dette prova di ardente carità nel servizio
gratuito all’anziana cugina bisognosa di aiuto, riconoscendo
così in Maria l’icona del servizio reso di tutto cuore,
della più autentica carità.
Lo stile della Congregazione si rifà inoltre all’imitazione
di altre virtù attribuite alla Madre di Dio: l’umiltà e il si-
lenzio.
Il fragile fisico di Madre Teresa piegato dalla fatica, il
suo volto solcato da innumerevoli rughe si sono impressi
negli occhi di molti ma, più di tutto, è stata la luce del
suo sorriso che rifletteva la sua immensa carità, a restare
scolpita nel cuore di chi ha incontrato, al punto che,
secondo l’opinione di qualcuno, essere guardati da lei,
dai suoi occhi profondi, amorevoli, limpidi, dava la
curiosa sensazione di essere guardati dagli occhi stessi
di Dio. “Davanti ad una persona che soffre non puoi
presentarti con la faccia triste: ricordati che vai a trovare
Gesù”.
Attiva e contemplativa al tempo stesso, teneva insieme
idealismo e concretezza, pragmatismo e utopia. Lei
amava definirsi “la piccola matita di Dio”, un piccolo
semplice strumento fra le Sue mani. Riconosceva con
umiltà che quando la matita sarebbe diventata un
mozzicone inutile, il Signore l’avrebbe buttata via, affi-
dando ad altri la sua missione apostolica: “Anche chi
crede in me compirà le opere che io compio, e ne farà di
più grandi” (Gv 14, 12).
Il suo impegno per i più poveri tra i poveri e il suo
rispetto per il valore e la dignità di ogni singola persona
le valsero, nel 1979, il Premio Nobel per la Pace.
Madre Teresa è morta a Calcutta la sera del venerdì 5
settembre 1997, all’età di 87 anni. Il 26 luglio 1999 è
stato aperto, con ben tre anni di anticipo sui cinque
previsti dalla Chiesa, il suo processo di beatificazione. È
stata proclamata beata da papa Giovanni Paolo II il 19
ottobre 2003 e santa da papa Francesco il 4 settembre
2016.

Il suo messaggio ha conservato negli anni una verità
sempre attuale: che ognuno cerchi la sua Calcutta, presente
anche sulle strade del ricco Occidente, ai margini delle
sue ricche città. “Puoi trovare Calcutta in tutto il mondo,
se hai occhi per vedere. Dovunque ci sono i non amati, i
non voluti, i non curati, i respinti, i dimenticati”.
Già, perché i poveri di Calcutta non sono diversi da
quelli di Roma o di New York. Le sue figlie e i suoi figli
spirituali continuano in tutto il mondo a servire “i più
poveri tra i poveri” in orfanotrofi, lebbrosari, case di ac-
coglienza per anziani, ragazze madri, moribondi.
“Le mani degli uomini sono buone per servire”, diceva,
ed è proprio servendo che ha donato la sua vita, operando
insieme al servizio offerto da tante persone.
Un servizio che riconosceva nel volto dell’altro quello
di Gesù e la cui bussola è sempre stata polarizzata sul
passo evangelico di Matteo in cui il Maestro afferma:
«In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a
me».

Nadia
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L’OPERA DELLE NOSTRE MANI RAFFORZA
La Scrittura e il lavoro umano

Dal periodo Covid l’appuntamento
a Rota Imagna per il fine setti-

mana biblico era stato annullato per
ovvi motivi. Quest’anno si è svolto
nel nostro Seminario di Bergamo con
un tema che all’inizio sembrava non
potesse riguardarmi: il lavoro. La
voglia comunque di prendermi qual-
che giorno particolare da vivere con
persone appassionate della Pa-
rola, ha prevalso su tutto. E così
animata da questi sentimenti,
per tre giorni mi sono “trasferita”
in città.
Sono state tre giornate molto in-
tense e impegnative, ma alla fine
ne è valsa la pena.
I relatori erano personaggi di
tutto rispetto e la loro presenza
ha impreziosito le relazioni che
ci sono state presentate con gran-
de semplicità così da poter essere
ben comprese da tutti.
• Don Lino Casati ha aperto i
lavori trattando il tema “Il lavoro
nella Dottrina sociale della Chie-
sa”;
• Mons. Patrizio Rota Scala-
brini ci ha introdotti nell’Antico
Testamento con “Il lavoro nella
Torah e nei profeti d’Israele”;
• Don Ezio Bolis ci ha fatto co-
noscere Federico Ozanam, una
figura straordinaria di laico che
ha saputo essere “Un santo laico
tra lavoro, cultura e carità”;
• Il Dott. Ernesto Borghi ci ha poi
portati nella bottega del Maestro svi-
luppando il tema “Il lavoro nel Nuovo
Testamento”;
Non sono mancate testimonianze re-
galate da semplici laici che hanno
lasciato operare nella loro vita la Pa-
rola che illumina nelle scelte e che
porta a tradurre in opera quanto si
apprende in teoria;
• Don Alberto Maffeis ha concluso
le tre giornate con l’esortazione “Af-

fida al Signore le tue fatiche-Gli
scritti sapienziali e il lavoro”.
Non è mia intenzione sviluppare in
modo dettagliato ogni relazione, non
ne sarei in grado e rischierei di portare
chi mi legge a “voltare pagina”,
Semplicemente proverò a descrivere
quello che più mi ha colpito, perché
credo che la condivisione di belle

esperienze sia sempre arricchente.
Sostanzialmente tutto quello che fac-
ciamo, se svolto tenendo presente il
bene che Dio ci vuole, va a beneficio
di tutti.
Fin dall’inizio infatti, dopo aver creato
l’uomo e la donna, Dio li fa abitare
nell’Eden, ricco di ogni bene e li in-
carica di dare un nome ad ogni essere
vivente.
Egli rinuncia alla Sua potenza per
fare spazio all’uomo che prende pos-
sesso della Terra e ne gode appieno

fino al momento della “disobbedien-
za”, dove si rende conto che da allora
in avanti, per poter vivere, dovrà
guadagnarsi il cibo con il sudore
della fronte.
Ma la fatica del lavoro, non toglie la
dignità all’uomo, anzi, lo nobilita e
svolgerlo nel migliore dei modi rende
lode a chi lo ha creato e va a beneficio

di tutti.
Il rischio (più che mai attuale)
è che il lavoro abbia il soprav-
vento e non si faccia la giusta
distinzione tra lavoro e festa.
Festa intesa come riposo setti-
manale (la domenica per noi
cristiani) che deve riportarci
sostanzialmente a quanto si di-
ceva sopra e ripreso in modo
chiaro nella Laudato si’ di Papa
Francesco.
Ascoltando alcune testimonian-
ze di gente comune, si scopre
che cadere in questa tentazione
è facilissimo: si mette il lavoro
al primo posto su tutto e si ri-
schia di sentirci “onnipotenti”...
prima io ... poi Dio.
Tutto cambia quando si apre
generosamente il cuore all’altro,
allora le nostre scelte vengono
viste come cose nuove e so-
prattutto giuste.
È questo un lavoro difficile,
che in primis deve essere fatto

su noi stessi, in ogni ambito della
vita.
Ecco allora che il tema di queste
giornate che tanto sentivo lontano
da me, mi coinvolge in prima persona,
ogni giorno, nel mio quotidiano: come
moglie, madre, nonna e perché no,
come amica.
Ancora una volta alla luce della Parola
ogni nostro atteggiamento acquista
un valore diverso, prende forma e
indica la giusta strada da seguire.

Graziella
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La scuola, un tempio sacro
Èvisibile a tutti che la Scuola Italiana versa in un profon-

do stallo con grandi problemi da risolvere, sia “esterni”
(lo scorso anno 60 crolli strutturali per assenza di manuten-
zione ordinaria) che ”interni” (mancanza di personale, do-
centi mal pagati e con un elevato turn over, più 200 mila pre-
cari). Peccato che si sia persa di vista la sacralità del ruolo
della scuola e dell’insegnamento: la scuola è il tempio dove
crescono le generazioni future, le menti pensanti che costi-
tuiranno e guideranno il nostro paese e non potremmo per-
metterci errori. Fortunatamente ci sono tantissimi insegnanti
che fanno in maniera eccellente il proprio lavoro; non a caso
sono quelli che tutti gli studenti adorano, quelli per cui gli
studenti sono tutti uguali e non si lasciano influenzare dalle
simpatie. Fare l’insegnante, così come un paio di altri lavori,
è a mio avviso soprattutto una missione e spero che gli inse-
gnanti condividano con me la necessità dell’urgenza di una
riforma scolastica.
Non ho io la soluzione per la riforma, non essendo un tecni-
co, ma a mio modesto avviso sarebbe interessante che, tra i
valutatori della didattica, possano essere presi in considera-
zione anche gli studenti stessi ad esempio con un questiona-
rio anonimo. Chi meglio di loro sa se un insegnante ha valo-
re, capacità didattica, empatia, eccetera oppure no... sarebbe
interessante vedere cosa succede. Perché alla bravura in una
determinata materia, non sempre corrisponde altrettanta ca-
pacità didattica: questa a sua volta è fondamentale, per ripri-
stinare la passione da trasmettere ai ragazzi tale da ridar loro
una voglia incontenibile di andare a scuola ogni mattina, per-
ché c’è qualcuno che li appassiona a tal punto in quello che
spiega, che quasi non debbano avere il bisogno di studiare a
casa, se non per fissare meglio i concetti. Non si dovrebbero
dare tanti compiti da svolgere a casa, senza essere prima certi
che gli studenti abbiano recepito i concetti proposti. Quello
della scuola deve essere un posto in cui i ragazzi devono es-
sere valorizzati nelle loro singole diversità, dalla timidezza
all’esuberanza, e non represse con le minacce di dar loro un
brutto voto o con i rimproveri solo mirati ad ottenere un or-
dine paramilitare e quindi dei soldatini che eseguono.
Vorrei ricordare ancora una volta, che i ragazzi di oggi stan-
no appena uscendo da una delle catastrofi umanitarie più
grandi degli ultimi anni, la pandemia di cui non c’è nemme-
no bisogno di ricordarne il nome. C’è bisogno però di ricor-
dare che questa ha reso più fragili i nostri ragazzi, come ben
sanno psicologi e neuropsichiatri infantili ed i dati Istat lo
confermano; se noi adulti ci sentiamo ancora scossi, cerchia-
mo di immaginare come possano sentirsi loro; mettiamoci
poi i cambiamenti climatici, la guerra e la conseguente crisi
economica, davvero i ragazzi sentono il loro futuro franare
sotto i piedi. Hanno bisogno se non altro che noi ce ne ricor-
diamo; la tendenza a dimenticare fa parte della natura uma-
na, è un meccanismo di autodifesa del nostro cervello, ma
l’immedesimarsi nell’altro no, questo non lo dobbiamo di-
menticare, soprattutto se l’altro sono i nostri ragazzi che gri-
dano aiuto in silenzio! Il 41% degli adolescenti non chiede
aiuto nonostante si senta triste, angosciato e frustrato (Fonte

Unicef e Lifegate). Il nostro compito è anche quello di preve-
nire possibili gesti forti ed estremi.
Lungi da me l’intenzione di voler fare la lezione a chi lo fa di
mestiere, per fortuna come detto ci sono tanti insegnanti lo-
devoli, ma forse troppo pochi rispetto a quella che dovrebbe
essere la maggioranza. Inoltre come ben propone l’associa-
zione @stilliricengo (Still I Rice) fondatori di scuole per
bambini rifugiati in varie parti disagiate del mondo, baste-
rebbe una piccolissima spesa per creare spazi colorati, “cal-
di” e familiari per far sentire a proprio agio i ragazzi, piutto-
sto che farli ritrovare in ambienti “freddi”, invariati da deci-
ne di anni e spesso fatiscenti. Hanno di recente proposto un
bellissimo progetto frutto della loro esperienza alla nostra
scuola italiana, chissà...
Un altro punto che ritengo importante da porre all’attenzione
è quello di portare nella scuola finalmente l’Educazione ses-
suale come materia cardine sin dalla primaria. L’educazione
alla conoscenza della sessualità come espressione di affetto tra
le persone che si amano, non può essere ancora considerata un
tabù; in tutta Europa viene insegnata nelle scuole e penso che
se lasciata alla libera interpretazione di una pornografia diffu-
sa tra utenti sempre più giovani e privi di un supporto adegua-
to, possa anche creare insegnamenti distorti e che da grandi
potrebbero degenerare fino alle violenze che purtroppo ancora
siamo stati costretti a vedere in questa estate 2023. Penso che
la Cultura in tutte le sue forme, possa essere la cura nel pre-
venire questo ed altri atti di violenza, perpetrati anche dai ra-
gazzi. Secondo alcuni esperti l’insegnamento della recitazione
a scuola potrebbe aiutare i ragazzi a mettersi nei panni degli al-
tri, provando sulla loro pelle cosa significa “essere l’altro”.
Mi perdoneranno gli insegnanti i dirigenti scolastici, i prov-
veditori ed i politici che si occupano di scuola se ho osato co-
sì tanto, ma sperare che un insegnante bravo in una discipli-
na, lo sia altrettanto nella capacità didattica è lecito a tal pun-
to che, forse, dovrebbe rientrare tra le prove concorsuali. Mi
piacerebbe condividere queste riflessioni con chi di compe-
tenza: il Sig. Ministro della Pubblica Istruzione @ministe-
roistruzione, @valditara_giuseppe con il Sig. Ministro
dell’Università @mur_gov_ @berniniannamaria e tutti
quelli che sanno, possono e devono.

Angelo Depino

“Una scuola di villaggio” di Constant Mayer, 1871
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I l 24 SETTEMBRE 2023 la Chiesa
celebra la 109ª Giornata Mondiale

del Migrante e del Rifugiato
(GMMR) per portare all’attenzione
e alla preghiera delle Comunità ec-
clesiali e civili la dolorosa realtà dei
migranti e dei rifugiati.
Nel messaggio che il Santo Padre ha
scritto per questa occasione, dal titolo
‘Liberi di scegliere se migrare o
restare’ viene messa in evidenza una
riflessione sul diritto, non ancora co-
dificato a livello internazionale, a
poter rimanere nella propria terra e a
non dover emigrare per forza.
Papa Francesco conclude il suo mes-
saggio con queste parole:
«...donaci la grazia di impegnarci
operosamente a favore della giustizia,
della solidarietà e della pace, affinché
a tutti i tuoi figli venga assicurata la
libertà di scegliere se migrare o re-
stare. Donaci il coraggio di denun-

ciare gli orrori del nostro mondo, di
lottare contro le ingiustizie che de-
turpano la bellezza delle tue creature
e l’armonia della nostra casa comune.
Sostienici con la forza del tuo Spirito
perché possiamo manifestare la tua
tenerezza ad ogni migrante che poni
sul nostro cammino e diffondere in
ogni ambiente la cultura dell’incontro
e della cura».
Il percorso sinodale, che come Chiesa
abbiamo intrapreso, ci porta a vedere
nelle persone più vulnerabili - e tra
questi molti migranti, poveri e rifugiati
- dei compagni di viaggio speciali,
da amare, da curare e con i quali
camminare insieme sulla via della
vita. È per questo che la nostra Unità
Pastorale, in collaborazione con il
gruppo Bellezza nelle diversità, ha
pensato di valorizzare il messaggio
del Papa con alcuni momenti di pre-
ghiera e di riflessione:

- Domenica 24 settembre ore 18.00
- Giornata mondiale del Migrante
e del Rifugiato. Santa messa a Zo-
gno e a seguire rinfresco ‘multico-
lore’ offerto dal gruppo Bellezza
nelle diversità.

- Sabato 18 novembre ore 17.00 -
Giornata mondiale del Povero.
Santa messa ad Ambria e a seguire
cena multiculturale e testimonianza
sulle povertà nel mondo

- Giovedì 18 gennaio ore 21.00 -
Giornata di preghiera per l’Unità
dei Cristiani

- Visione del film ELEMENTAL pres-
so il Cinema Trieste di Zogno e a
seguire discussione sui temi proposti
dal film.

- Sabato 13 aprile ore 18.00 - serata
per famiglie in oratorio a Zogno.
Lettura di fiabe dal mondo per bam-
bini, a seguire INTERNATIONAL
STREET FOOD e bancarelle libri.

«Migrare dovrebbe
essere sempre
una scelta libera,
ma di fatto
in moltissimi casi,
anche oggi, non lo è.
Conflitti, disastri naturali,
o più semplicemente
l’impossibilità
di vivere una vita degna
nella propria terra
di origine,
costringono milioni
di persone a partire».

(Papa Francesco)

ZOGNOnotizie SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE 2023  21/09/23  15.10  Pagina 26



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
27

cuori ardenti, piedi in cammino (Lc 24, 13-35)

ottobre missionario 2023
“Cari fratelli e sorelle!

Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno
ho scelto un tema che prende spunto dal racconto dei di-
scepoli di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-35):
«Cuori ardenti, piedi in cammino». Quei due discepoli
erano confusi e delusi, ma l’incontro con Cristo nella
Parola e nel Pane spezzato accese in loro l’entusiasmo
per rimettersi in cammino verso Gerusalemme e annunciare
che il Signore era veramente risorto.
Nel racconto evangelico, cogliamo la trasformazione dei
discepoli da alcune immagini suggestive: cuori ardenti
per le Scritture spiegate da Gesù, occhi aperti nel rico-
noscerlo e, come culmine, piedi in cammino. Meditando
su questi tre aspetti, che delineano l’itinerario dei discepoli
missionari, possiamo rinnovare il nostro zelo per l’evan-
gelizzazione nel mondo odierno”. (dal Messaggio del
Santo Padre Francesco per la Giornata Missionaria Mon-
diale 2023)
Il mese missionario trova il suo apice nella celebrazione
della Giornata Missionaria
Mondiale, che quest’anno
ricorrerà il prossimo 22 ot-
tobre e che, come Unità Pa-
storale, vivremo il 28 e 29
ottobre.
In quella giornata ogni co-
munità cristiana si unisce
spiritualmente a tutti i mis-
sionari inviati nel mondo ad
annunciare il Vangelo fino
agli estremi confini e, attra-
verso la raccolta di offerte
a favore delle Pontificie Ope-
re Missionarie, ogni comu-
nità che celebra l’Eucarestia,
contribuisce al sostegno di
tutti i missionari sparsi nel
mondo e di tutte le comunità
più povere di mezzi, quelle
che vivono in situazioni di
assoluta minoranza e quelle
che soffrono controversie e
persecuzioni.
Vi suggeriamo alcuni ap-
puntamenti per vivere al me-
glio l’OTTOBRE MISSIO-

NARIO: martedì 10 ore 18, celebrazione eucaristica in
Clausura, venerdì 20 ore 20, rosario missionario e S.
Messa, presieduta da don Armando e don Luigi Carminati,
in ricordo di don Giuseppe Ferrari (alle 20.30 in Duomo,
veglia con mandato missionario), mercoledì 25 ore 20.30
proiezione del docu-film Bolivia sul 60° di cooperazione
missionaria della nostra Diocesi, sabato 28 e domenica
29 in tutte le S. Messe della nostra Unità Pastorale
celebreremo la GIORNATA MISSIONARIA MON-
DIALE.

BANCO VENDITA PRO-MISSIONI
(30 settembre-12 novembre)
in ORATORIO (aule 4b e 5)
• venerdì: dalle 15 alle 17
• sabato e 31/10: dalle 16 alle 19
• domenica e 1/11: dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 15.30

alle 19
Ringraziamo il Signore per don Edward: siamo grati e

riconoscenti per l’amicizia
e il prezioso servizio svolto
nella nostra Unità Pastorale
negli scorsi due mesi! Grazie
Signore anche per i 72 gio-
vani che quest’estate, tramite
il nostro Centro Missionario
Diocesano, sono partiti per
vivere l’esperienza in mis-
sione e per i 66 che da Bo-
livia, Costa d’Avorio e Cuba
sono stati accolti nella nostra
diocesi per partecipare alla
GMG di Lisbona! Auguria-
mo a tutti un buon cammino
e, sperando di incontrarci
presto, condividiamo le date
dei nostri prossimi incontri.
INCONTRI FORMATIVI
(a.p. 2023/24) del Gruppo
Missionario Parrocchiale,
in ORATORIO ore 16: 14
settembre, 16 novembre, 11
gennaio, 8 febbraio, 11 apri-
le, 16 maggio.

Gruppo Missionario
Parrocchiale

ZOGNOnotizie SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE 2023  21/09/23  15.10  Pagina 27



Èstata un’estate ricca di uscite ed eventi anche per i re-
sidenti della nostra grande Casa.

Abbiamo tante persone da ringraziare perché il benessere
dei nostri cari ospiti dipende da una rete di persone che “si
prendono cura” di tanti aspetti della salute. L’attenzione al-
l’assistenza, alla salute fisica, alla socialità sono tutte com-
ponenti che contribuiscono alla dignità di chi vive la fragilità
legata ai tanti anni vissuti.
Sentirci parte di una comunità che accoglie è fondamentale.
Per questo ringraziamo chi lavora ogni giorno accanto ai
nostri ospiti, ai familiari sempre presenti e generosi, ai volontari
che impreziosiscono il loro tempo libero mettendolo a dispo-
sizione degli altri, agli artisti che rendono le giornate di festa
sempre diverse e emozionanti.
Abbiamo pensato di condividere con voi alcune immagini che
meglio delle parole raccontano i giorni speciali vissuti in
questi mesi e auguriamo a tutti una nuova stagione ricca di re-
lazioni e momenti da ricordare.

Notizie da casa mons. Speranza
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Il FesTalent a Casa Santa Maria 
L’idea di realizzare “Il FesTalent”

è nata dal forte desiderio di ria-
prire “Casa S. Maria” alla comunità,
perché, oltre che un luogo di cura degli
anziani, fosse nuovamente un luogo di
incontro, di esperienza, di festa e una
risorsa per il territorio.
Proprio così è stato: sabato 8 e domenica
16 luglio è stata una bellissima festa.
Molte persone hanno condiviso con ge-
nerosità ed entusiasmo la nostra idea:
chi superando timidezze per esibirsi sul
palco, chi offrendo i propri talenti con
maggior disinvoltura, chi supportandoci
nell’organizzazione, chi offrendo premi
per i partecipanti, e chi applaudendo
con gioia. Sul “palco” del nostro gazebo
si sono alternati cantanti, suonatori, bal-
lerini e barzellettieri, in un piacevole
pot-pourri di emozioni, tra gli sguardi
sorpresi dei nostri anziani. La sigla di
apertura ha visto coinvolti alcuni ospiti,
ballando tra pesci ondeggianti e bolle
di sapone e cantando “Ciao, ciao mare”.
Casa S.Maria si è animata di un nutrito
gruppo di bambini dell’Oratorio di Ber-
benno che hanno cantato e suonato per
i nostri anziani e sono diventati come
nipotini.
Sul palco si sono avvicendati canti tra-
dizionali, pop, lirica, ballo swing e
tango argentino, balli folk e balli mo-
derni, simpatiche barzellette, il suono
squillante delle campanine e, per finire
in bellezza, una moderna versione del
“Baghèt” la cornamusa tradizionale
bergamasca suonata da Carlo Musitel-
li.
Ringraziamo di cuore tutti i nostri ta-
lentuosi partecipanti, i nostri volontari
e in particolare il nostro simpatico e
virtuoso presentatore Maestro Carlo
Musitelli, il musicista Adriano Oprandi
che ha suonato, cantato e raccontato
per noi e Fabrizio Fustinoni che ci ha
offerto un prezioso supporto tecnico.
Un grazie alla direzione di “Casa S.
Maria” e ai volontari che ci hanno so-
stenuto nell’organizzazione e ad ope-
ratori ed ospiti di Casa Monsignor Spe-
ranza di Zogno, che hanno condiviso
con noi questi piacevoli pomeriggi.
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Il rilancio
delle relazioni

SCUOLADELL’INFANZIAPARITARIACAVAGNIS

Asettembre riaprono le scuole e anche
noi ripartiamo con i nostri piccoli

alunni. Iniziamo perciò a tessere nuove re-
lazioni, con i genitori, col personale della
scuola e con i bambini
Il clima culturale porta a riempire di cose,
cose e ancora cose. I genitori saggi, quelli
che sanno esattamente ciò che veramente
serve per la crescita dei loro figli, preferiscono
riempire la casa di relazioni
perché sono convinti che
oggi la vera povertà non è
la mancanza di cose, ma la
mancanza di rapporti umani.
Oggi la vita è diventata uno
shopping e il mondo un gran-
de mercato. «Tutti sono alla
ricerca di qualcosa, sì ci stiamo
ubriacando di cose». Un bam-
bino della prima metà del se-
colo scorso, non conosceva le
scarpe fosforescenti, gli stiva-
letti, le scarpe con le luci, la
felpa, il cappotto, l’impermeabile, i pattini,
i pennarelli, le gomme profumate, l’appa-
recchio dei denti... Oggi tutto questo sembra
ovvio. Le cose finiscono per essere più im-
portanti delle persone. Ieri si diceva “la mia
maestra”, oggi si dice “la mia auto”... Le
cose possono diventare criterio di valore,
chi non le ha è nessuno; chi non produce,
non conta (di qui la disistima dei bambini,
degli anziani, degli handicappati). Le cose
possono schiavizzare. Più cose si vedono,
più diventano necessarie. Una volta erano
le necessità a far nascere le cose, oggi sono
le cose a far nascere le necessità. Una volta
si cercava l’acqua perché si aveva sete,
oggi tutte quelle bibite hanno moltiplicato
la sete.
Restano tre punti che ritengo necessari per
questo argomento:
• le cose non educano! Si può essere cir-

condati da libri e rimanere ignoranti!
• le cose indeboliscono le relazioni umane.
• le cose non ci bastano! Occupano il cuore

ma non lo riempiono.
All’inizio del nuovo anno scolastico vogliamo
rilanciare il saluto. Il saluto è una piccola
fiamma che accende una relazione, il saluto
rompe la solitudine: ecco perché salutare
non è solo un verbo ma anche un aggettivo,
perché “salutare” è “salutare” ossia fa bene!
I bambini hanno perso la gioia di salutare e
i genitori non fanno nulla per stimolarli a
farlo; il saluto sta scomparendo, ma noi vo-
gliamo rilanciarlo. Un saluto deve diventare

spontaneo e ricordatevi
che chi saluta per primo
ha sempre ragione. Un
saluto largo arriva a
tutti, anche al nemico.

Un saluto può rendere meno grigia la giornata
intera. Il saluto non costa nulla, ma produce
molto. Se la terra fosse avvolta da tanti
saluti, si metterebbe a cantare!!! Giovane
suora, arrivo a Città S.Angelo, un bel paese
in provincia di Pescara e da brava bergamasca
saluto tutti quelli che conosco, senza accor-
germi che là tutti salutano chiunque. Un bel
giorno vengo ripresa dalla mia superiora
che mi dice: “Eh, ma tu suor Nives non
saluti la gente?” Io la guardo stupita e ri-
spondo: “Ma certo che saluto” e lei: “Non
direi proprio, qui è venuta la postina a dirmi
che tu sei proprio una longobarda che saluti
solo chi conosci!”. Io pensavo di far bene,
ma da quel giorno ho imparato che il saluto
si deve estendere a tutti coloro che incon-
triamo perché tutti meritano di essere salu-
tati!!! A scuola trovo bambini che salutano
sempre senza alcun suggerimento, ma anche
tanti altri che non salutano mai e neppure
se sono invitati a farlo dal genitore che li
accompagna. Ecco, dobbiamo impegnarci
a far rivivere in tutti la gioia del saluto.
Per rilanciare le relazioni a scuola, abbiamo
anche qui la necessità di mangiare insieme.
Quando vengono persone ad iscrivere un
bambino ci chiedono: È NECESSARIO
MANGIARE A SCUOLA O LO POSSO
PORTARE A CASA? Capiscono la mia ri-
sposta soltanto dallo sguardo... È proprio il
consumare i pasti insieme, che costituisce
un momento privilegiato per nutrire relazioni.
A tavola si è tutti compagni perché si mangia
lo stesso “pane”. A tavola gli occhi si incon-

trano, si incrociano. I latini chiamavano il
pasto CONVIVIO, che significa vivere in-
sieme. E badate bene “insieme” e non “ac-
canto” come le sedie! A tavola tutti possono
parlare, anche il bambino della scuola del-
l’infanzia. Nessuno dice: “ qui comando io!
stai zitto! Tu non capisci niente!”. A tavola
si ride, si racconta, si ascolta e ascoltare è
sempre comunicare al massimo grado.
E dopo il saluto e dopo il mangiare insieme
mettiamo in circolazione... PAROLE GEN-
TILI!
La parola fa da ponte a ciò che maggiormente
ci unisce: finché si parla il ponte regge, ma
è quando non si parla più che il ponte cede e
il distacco è totale. Marito e moglie possono
dormire nello stesso letto, ma se non si par-
lano, sono lontani l’uno dall’altra a distanza
stellare. Ci sono parole che possono essere
usate per accarezzare, altre per infangare,
parole che risuscitano e parole che seppelli-
scono. I genitori sanno bene tutto ciò, e per
questo chi si preoccupa di ben educare i
figli mette in circolazione solo parole gentili,
parole di seta come queste: “Grazie” “Scusa”
“Per favore” “Perdonami” “Arrivederci”
“Prego”. Quando si dicono e si sentono
queste parole gentili, avviene qualcosa di
straordinario: le anime si abbracciano! È il
massimo della prossimità! Senza queste
parole gentili ognuno è condannato a cuocere
nel suo brodo. Niente di più triste e compas-
sionevole. BISOGNA RIPRENDERE IL
CORAGGIO DI GUARDARE IL VOLTO
DEI VICINI PER SENTIRSI CIRCONDATI
DAGLI ALTRI E MENO SOLI!
Vi elenco alcune strategie per i genitori che
vogliono impegnarsi in tal senso:
• tutte le volte che possono vanno a piedi

per aver la possibilità di incontrare più
persone;

• per lo stesso motivo invece di mandare un
sms vanno di persona dagli amici;

• organizzano feste condominiali, “rimpa-
triate” dei compagni di classe, incontri
con i genitori che mandano i figli nella
stessa scuola...

Insomma, genitori che cercano la vicinanza
fisica più ricca di quella puramente virtua-
le.
È diventata famosa la battuta del film: CEN-
TO CHIODI di Ermanno Olmi: “tutti i libri
del mondo non valgono un caffè con gli
amici”.
Mettiamoci di impegno e proviamoci tut-
ti!!!!!

Suor Nives
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A
Rendiconto economico Giugno - Luglio - Agosto 2023

ZOGNO
TOTALE ENTRATE: € 15.055,00

OFFERTE DOMENICALI E FERIALI € 7.610,60
Parrocchia € 5.549,60
Santuario Maria Ss.ma Regina € 400,00
Festa Santuario Maria Ss.ma Regina (16 lug.)
rinfresco offerto € 365,00
Festa a Trefontane (5 ago.) - fiori e rinfresco offerti € 216,00
Festa Rasga € 1.080,00

CELEBRAZIONI SACRAMENTI € 1.800,00
Battesimi - Matrimoni - Funerali € 1.800,00

CANDELE € 1.765,00
Parrocchia € 1.645,00
Santuario Maria Ss.ma Regina € 120,00

OFFERTE STRAORDINARIE € 3.460,00
Pro alluvionati Emilia Romagna - 8 giugno € 910,00
Da Benedizioni Famiglie e S. Messa 100 anni
don Giulio per famiglie povere U. P. € 1.950,00
Giornata per la carità del Papa € 300,00
Gruppo Alpini per San Lorenzo € 300,00

ZOGNO NOTIZIE € 420,00
Rinnovo € 50,00
In M. defunti € 70,00
Vendita Zogno Notizie I. (mar.) € 300,00

TOTALE USCITE: € 9.271,93

SPESE ORDINARIE DI CULTO € 1.487,60
Fiori, organisti, lavanderia, cereria, prodotti € 1.487,60
SPESE BOLLETTE € 2.125,60
Gas, Enel, Acqua € 2.125,60
ACQUISTO ARREDI - MACCHINARI € 499,60
Noleggio macchina lavapavimenti, passatoia € 499,60
ATTIVITÀ VARIE € 1.999,13
Zogno Notizie uscita giugno 2023 € 1.999,13
PARTITE DI GIRO € 3.160,00
Pro alluvionati - Per famiglie povere U. P.
Giornata carità del Papa € 3.160,00

AMBRIA E SPINO AL BREMBO
TOTALE ENTRATE: € 11.189,69

OFFERTE DOMENICALI E FERIALI € 5.256,54
Parrocchia Ambria € 2.933,39
Chiesa Spino al Brembo € 1.460,13
Santuario Al Derò € 328,58
Madonna Orridi € 534,44
OFFERTE STRAORDINARIE € 5.933,15
Utile festa Sant’Antonio (9-12 giugno) € 5.933,15

TOTALE USCITE: € 2.399.19

SPESE ORDINARIE DI CULTO € 1.404,88
Fiori, lavanderia, organisti, cereria € 1.404,88
SPESE BOLLETTE € 994,31
Gas, Enel € 994,31

Grazie a tutti di cuore!
Don Mauro e don Simone

Don Mauro,
a nome della direzione e di tutti i ragazzi ospiti vorremmo ringraziare Lei e la
comunità parrocchiale da Lei rappresentata per l’opportunità offertaci di
portare la nostra esperienza di vita, presso le Sue Parrocchie La disponibilità dimostrata ci arricchisce di energia nel
proseguo del nostro impegno sociale ad infonde coraggio, constatando che vi sono persone come Voi, che credono
nelle strutture come la nostra e danno forza ai ragazzi ex-tossicodipendenti ospiti impegnati nel proprio recupero di
fede e psico-fisico. Nell’auspicio che questa vicinanza e aiuto possa continuare, Vi invitiamo a visitare la nostra
comunità per poter prendere atto della nostra realtà e osservare i risultati delle nostre fatiche e della Vostra
collaborazione. Vorremo anche comunicarle per correttezza che nella giornata del 1-2 Luglio 2023 Come Comunità
Lautari abbiamo potuto raccogliere grazie a persone che come Lei credono nel nostro operato1470€ offerte con vino.
Nella speranza di averle fatto cosa gradita, porgiamo distinti saluti.

Veniano, 03/07/2023

ZOGNOnotizie SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE 2023  21/09/23  15.10  Pagina 31



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
32

Cabianca 2023 - Gruppo Alpini e CAI
Carona: Sabato 8 luglio, ore 6. Il

meteo non è dei migliori, grossi
nuvoloni scuri e in veloce movimento
attraversano la valle e una leggera
pioggerella intermittente accompagna
gli escursionisti per quasi tutto il per-
corso fino alla diga del lago Frega-
bolgia. Una breve sosta per ammirare
la splendida conca del rifugio Calvi
e le cime che la circondano e poi su,
verso destra, verso la cima più amata
dagli Zognesi.
Solamente quando oltrepassiamo la
spalla finale le nuvole si diradano e,
una volta giunti in vetta, anche il
sole ci dà il benvenuto premiandoci
per la fatica che ricambiamo con
qualche colpo alla campanina del
“nostro” Cabianca. Una trentina tra
alpini, soci Cai ed escursionisti che,
dopo le classiche foto di rito, si diri-
gono spediti 600 metri più in basso,
in direzione del Rifugio Calvi, dove
ad aspettarci ritroviamo chi non ha
voluto o potuto salire fino ai 2600
mt della vetta, ma che ha il piacere
di condividere questo bel momento
di aggregazione per la nostra comunità
fuori dal territorio di Zogno.
Ore 12 S. Messa all’aperto nei pressi
del rifugio: sarà che le celebrazioni

sopra i 2000 metri hanno sempre
qualcosa di speciale (come il vino!),
saranno state le sempre toccanti parole
di don Mauro, sarà stata anche la
splendida cornice che circonda il ri-
fugio, sicuramente per i presenti è
stata una cerimonia emozionante,
semplice e molto sentita. Cerimonia
anche e soprattutto in ricordo dei
tanti amici che da quell’ormai lontano
1968, anno di posa della campanina
sul monte Cabianca, si sono succeduti
per questa ricorrenza che è diventata
un appuntamento annuale fisso.

La giornata è poi proseguita nei pressi
del rifugio, chi con un panino, chi
con un piatto di polenta e un bicchiere
di buon vino seguito da qualche canto
in compagnia, sempre in un clima di
festa e allegria. Giunge anche l’ora
del rientro a fondovalle che, come
spesso capita quando si trascorre una
splendida giornata in montagna, porta
con sé un po’ di malinconia, tuttavia
ci si lascia con la certezza che anche
l’anno prossimo verrà ripetuta.

Per il gruppo Alpini e il Cai
Giovanni
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9 ottobre 1963 - 2013

Diga del Vajont, 50 anni dopo
Era stata mia mamma Amalia, quel giorno di inizio otto-

bre del ’63 ad imporsi, contrariamente al suo carattere
dolce e mite, per niente invadente o prevaricante...
E a farmi desistere dalla mia decisione di scendere fino a
Casan a piedi per poi salire con la corriera fino a Polpèt e
quindi con la littorina fino a Longarone. “Con la fantolina
no te và a ciapàr frètt e piova! Scòlteme, tosàta...”.
Riflettendo, dovetti convenire che mamma aveva proprio
ragione e non era il caso di rischiare di far prendere un ma-
lanno alla bambina; la pioggia davvero insisteva noiosa da
giorni e l’invito di zio Angelo di andare a stare qualche gior-
no da loro, poteva benissimo essere spostato. Inoltre la
mamma aveva bisogno di una mano per raccogliere le ulti-
me patate dal campo e l’ultima erba per i conigli prima
dell’inverno. Qualche giorno più o meno, non avrebbe cam-
biato nulla e poi pensai che così, avrei avuto il tempo di pre-
parare una focaccia dolce e portarla in dono a quello zio, il
fratello più giovane della mamma, tanto amato.
Mi restava comunque tanta curiosità di andare a vedere la
bella casetta che si era costruito sulla piana di Longarone e
insieme il desiderio di conoscere la cuginetta Renza, nata 6
anni prima dal matrimonio con zia Tina.
Ma quella sera, alle 21 e 39, mentre stiravo sul tavolo della
cucina della mia casa paterna, mancò all’improvviso la cor-
rente, non solo da noi ma in tutto il paese e in tutti quelli at-
torno. Buio pesto e un boato sordo, inspiegabile, accompa-
gnato da una sorta di vento caldo.
“Una frana si stacca dal monte Toc su un fronte di 2 chilo-

metri per un’altezza di 100 metri, precipitando nel bacino
sottostante, ovvero dentro la diga del Vajont, profonda fino
a 200 metri. Cadono così 300 milioni di metri cubi di terre-
no, alla velocità di circa 50/60 chilometri orari, provocan-
do un’ondata di acqua di circa 50 milioni di metri cubi.
La diga tiene, ma l’acqua salta letteralmente nella vallata
sottostante seminando la morte: 2000 vittime e un intero
paese spazzato via, Longarone. Insieme a una parte di Erto
e Casso, appollaiati sulle rive del lago artificiale creato
dalla diga, che vengono artigliati e trascinati, insieme al-
l’acqua e alla terra, alle rocce, agli alberi e a tutte le case e
gli abitanti delle case e delle casere, giù per la gola della
montagna, cancellando infine tutta Longarone”.
Il resto è storia.
Qualcuno aveva deciso che quel mercoledì sera, io e la mia
bambina non fossimo tra quelle vittime. La voce di chi ci
ama è quella che bisogna sempre saper ascoltare.
I mesi e gli anni a seguire, imparando a fissare il cuore sulle
cose belle che comunque ci sono date, pur dentro l’orrore e
pur trovandoci a fare i conti con dolori indicibili, che crede-
vamo insuperabili, abbiamo sempre riconsiderato il nostro
percorso terreno alla luce di quello divino; che è sopra
ognuno di noi e così diverso, a volte, da quello che noi pen-
siamo!
A voi tutti del Vajont, con infinita tenerezza e rimpianto,
nella certezza e nell’attesa di riabbracciarvi tutti...

Bridda Marisa
(Arsiè di Ponte nelle Alpi)

9 ottobre 1963 - 2023

Diga del Vajont, 60 anni dopo
Eccomi qui, dopo dieci anni dallo

scritto della mia mamma del 2013;
mi sento di dire che la tenerezza e il
rimpianto per tutti quei cari che abbiamo
perduto nella tragedia sono rimasti tali
e li conserverò nel cuore per sempre.
Spesso mi chiedo che senso devo dare
a questo nostro essere sopravvissute:
per ringraziare il Signore? Assoluta-
mente sì!

Per raccontare in prima persona a chi
si imbatte nella nostra storia? Per ram-
mentare che l’uomo non è proprio il
“legittimo” proprietario di tutto? E che
quindi non si deve mai dimenticare
che suo compito è prendersi cura del
Creato e non viceversa? Per testimoniare
della grande solidarietà umana che è
scattata per la ricerca, l’aiuto, la vici-
nanza? Per pregare che tali superficiali

comportamenti non abbiano più a ri-
petersi ? (sigh!)
Qualunque sia il senso, spero infine di
arrivare a conoscerlo... nel frattempo
chiedo a tutti voi che leggete, di non
dimenticare quanti “angeli sotto il fan-
go” hanno raggiunto la gioia del Para-
diso dopo aver visto l’Inferno.

Ghisalberti Fulvia
Zogno
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Festa Madonna del Rosario
Spino al Brembo 19-20-21-22 ottobre

GIOVEDÌ 19 - ore 20.30 fiaccolata per il paese

VENERDÌ 20 - ore 16.30 S.Messa a seguire adorazione e confessioni
- ore 18.30 apertura servizio ristoro
- ore 21.00 intrattenimento con canti popolari

SABATO 21 - ore 16.30 adorazione e confessioni
- ore 18.30 apertura servizio ristoro
- ore 20.30 serata all’aperto con Djmirko e Ruote
- ore 22.00 spettacolo pirotecnico

DOMENICA 23 - ore 10.30 S.Messa
- ore 14.30 processione
- ore 15.00 gonfiabili
- ore 17.30 estrazione grande sottoscrizione a premi e apertura servizio ristoro

Tutte le sere dalle ore 18.30 apertura servizio ristoro
con menù bergamasco anche piatto senza glutine

Oktoberfest de Spì 27 - 28 ottobre
VENERDÌ 27 - ore 18.30 apertura servizio ristoro

- ore 21 intrattenimento con Robby ro

SABATO 28 - ore 18.30 apertura servizio ristoro
- ore 21.00 karaoke

Menù tipico bergamasco e della tradizione bavarese per l’occasione birre tedesche
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Un mondo di auguri

Domenica 16 luglio a Spino,
hanno ricordato il loro 30° e 25°
i coniugi: IRENE DE CARLI

con AGOSTINO PELLEGRINI
e ALESSANDRA TRIASSI

con FRANCESCO MERLETTA!

40 anni di matrimonio lo scorso 10 settembre
per ADONELLA e RENATO PELLEGRINI,

celebrati a Zogno nella ricorrenza festosa del 40mo di sacerdozio
di PADRE SERGIO PESENTI

SPETTACOLO UNICO
ORE 21.00
ingresso singolo film
€ 5,00 (v.m. 14 anni) continua...
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Battezzati in Cristo

LIAM GHISALBERTI di Barbara Ghisalberti
nato il 14 giugno 2017 - battezzato il 24 giugno 2023

NICOLA AVOGADRO di Andrea e Cristina Regazzoni
nato il 27 novembre 2022 - battezzato il 18 giugno 2023

MATTIA ZENONI di Marco e Laura Tiraboschi
nato il 20 marzo 2023 - battezzato il 2 luglio 2023

SAMUELE SEVERGNINI di Andrea e Marika Orlando
nato il 24 dicembre 2022 - battezzato il 25 giugno 2023

GIORDANA ALESSIA ESPINOZA ROBLES di Emilio e Giovana Robles
nata il 13 ottobre 2019 - battezzata il 9 luglio 2023

TOMMASO LOCATELLI di Luca e Milena Propersi
nato il 5 febbraio 2023 - battezzato il 9 luglio 2023
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Battezzati in Cristo

ANDREA TIRABOSCHI di Bruno e Antonella De Rosa
nato il 12 giugno 2023 - battezzato il 20 agosto 2023

REBECCA PANDOLFI di Pietro e Daniela Liotti
nato il 15 dicembre 2021 - battezzata il 30 luglio 2023

ANNA GHERARDI di Guido e Chiara Ferrari
nata il 20 aprile 2023 - battezzata il 10 settembre 2023

LAURA BOTTI di Maurizio e Roberta Traina
nata il 22 novembre 2022 - battezzata il 10 settembre 2023

CHIARA
DONADONI
e LUCA
DELLA BELLA
Sposati
il 5 luglio 2023
Grumello de’ Z.

MICHAEL
ROTA
e CRISTINA
MERELLI
Sposati
l’1 settembre 2023
Miragolo S. M.

Sposi in
Cristo
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TARCISIO
SALVI

† 20 settembre 2018

IOLEZZA LOCATELLI
ved. Salvi

† 27 gennaio 2023

MARIA GASPARINI
ved. Risi

† 6 agosto 2015

LUIGI
RISI

† 25 aprile 1974

MARIA GIRARDI
in Garofano

† 30 gennaio 1993

DUCCIO
GAROFANO

† 11 aprile 1993

ITALO
GAROFANO

† 26 giugno 2019

MATTEO
RANICA

† 12 settembre 1999

MAURIZIO
RANICA

† 15 agosto 2003

CATERINA LOCATELLI
ved. Ranica

† 6 agosto 2017

ANGIOLETTA RINALDI
ved. Mazzoleni

† 1 novembre 1984

GIUSEPPE
MAZZOLENI

† 18 luglio 2017

FRANCESCO
MAZZOLENI

† 9 luglio 1979

MARCO
MAZZOLENI

† 26 settembre 2006

FELICE
PESENTI

† 22 gennaio 1995

AMABILE PELLEGRINELLI
ved. Pesenti

† 7 settembre 2007

ANGELO
TIRABOSCHI

† 10 ottobre 1987

ADELIA TIRABOSCHI
ved. Rinaldi

† 14 marzo 2020

LUIGIA BONALDI
ved. Tiraboschi

† 28 ottobre 2003

PAZIENTE
TIRABOSCHI

† 2 ottobre 2015

DANIELA PESENTI
in Sonzogni

† 30 giugno 2015

BORTOLO
GRITTI

† 6 luglio 2014

GIOVANNI
PELLEGRINELLI

† 25 giugno 1997

GIOVANNI
RUGGERI

† 25 agosto 2021

PIETRO
CORTINOVIS

† 16 settembre 1977

OLIVA CORTINOVIS
ved. Pesenti

† 4 ottobre 2012

INES
VOLPI

† 21 ottobre 2018

ANTONIO
PUTTI

† 4 settembre 2019

BATTISTA
RUGGERI

† 20 marzo 2022

LUCIANO
GRITTI

† 11 agosto 2022

BATTISTA
CARMINATI

† 11 febbraio 1948

MARIA PESENTI
ved. Carminati

† 18 novembre 1986

MARIA CAROLA RUBIS
ved. Sonzogni

† 13 novembre 2003

MARTINO
SONZOGNI

† 26 settembre 1999

PIETRO
BARESI

† 23 agosto 2013

LUCIA PESENTI
in Pesenti

† 19 ottobre 2013
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Articoli e foto da pubblicare entro il 3 dicembre

SERAFINO
SERAFINI (Tino)

† 3 settembre 2016

Mons. GIUSEPPE
FERRARI

† 21 ottobre 2006

Sono già passati
due anni
da quando
ci hai lasciato, 
ma la tua dolce
presenza
è sempre viva
dentro di noi.
Con amore

i tuoi cari

Mons. GASPARE
CORTINOVIS

† 12 ottobre 2008

RENATA MAZZOLENI
in Gavazzi

† 8 ottobre 2017

CATERINA IRMA
MAZZOLENI ved. Mazzoleni

† 7 settembre 2023

MARIA CESARIO
ved. Servello

† 28 agosto 2023

BARBORA RINALDI
ved. Rubis

† 3 settembre 2023

ANNA RINALDI
ved. Rota

† 8 novembre 2018

GIOVANNI
ROTA

† 3 aprile 2005

Ci piace pensarvi
insieme così,
felici e sorridenti.
Ora dal cielo
e con l’aiuto di Dio:
proteggete
le nostre famiglie.
Ci mancate tanto.

I vostri cari FRANCESCO
LICINI

† 1 ottobre 2021

GIOVANNI
CALAMIDA

† 10 giugno 2023

EGIDIO
GHERARDI

† 14 giugno 2023

GIULIANA FORNONI
in Salvi

† 15 giugno 2023

RENATO
SALVI

† 25 giugno 2023

CATERINA FEDI
ved. Locati

† 1 luglio 2023

MARIO
RUBIS

† 4 luglio 2023

NATALINA
PESENTI

† 15 luglio 2023

NIVES COLLEONI
ved. Cortinovis
† 21 luglio 2023

OSCAR
MICHELI

† 24 luglio 2023

VITTORIO
GHISALBERTI

† 15 agosto 2023

MARIATERESA VETERE
in Tiraboschi

† 22 agosto 2023

ROBERTO
CAPELLI

† 27 agosto 2023

LUISA BONZI
ved. Fedi

† 19 luglio 2023

Ci hai dato la forza
che guiderà
la nostra vita
e la terremo
custodita
nei nostri cuori.
Ora sei a fianco
del papà.
Proteggeteci
dall’alto dei cieli.

Sely e Raffy

MARIA CONSOLI
ved. Zanchi

† 1 settembre 2023

... Ma essi insistettero: “Resta con
noi perché si fa sera
e il giorno volge al declino”.
Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro,
prese il pane, recitò la benedizione,
lo spezzò e lo diede loro.

Cara Maria, per intercessione
della Beata Vergine Maria e dei santi,
ora potrai partecipare al banchetto del cielo
senza fine come tanto desideravi. Ad-Dio!

La tua famiglia

Ciao nonna, più ti penso e più è vivida l’immagine del bucaneve in fiore. Perché tu sei sempre stata questo, Spe-
ranza, come la fioritura nel bosco dopo un gelido inverno. Grazie. Alla tua allegria, alla tua gioia di vivere, al tuo
entusiasmo. Grazie alla tua contagiosa curiosità, perché c’è sempre qualcosa in più da scoprire e da imparare. Gra-
zie per la tua porta sempre aperta, a chiunque e per chiunque, perché chi ha bisogno di aiuto non necessita di
domande ma solo di comprensione. Grazie per il confronto, per il conforto, per la tua luminosa prospettiva sul
mondo. Grazie per aver reso le parole Condivisione e Comunione, stelle del tuo cammino: le ritrovo lì, come testi-
mone, “nella tua gente”, come dicevi tu, nella nostra grande famiglia cresciuta mano nella mano. Ti sento, sento
la tua risata che riecheggia nell’aria. E ti cercherò, ti cercherò nel rododendro e nel suo profumo ritroverò le tue
carezze. A te nonna, a te Barburì, che sei e sarai il più bello dei ciclamini.

Sofia

Ambria

Hanno raggiunto la casa del Padre
29- Giuseppe Curnis, di anni 82 l’1 giugno
30- Giovanni Calamida, di anni 72 il 10 giugno
31- Egidio Gherardi, di anni 80 il 14 giugno
32- Giuliana Fornoni in Salvi, di anni 87 il 15 giugno
33- Renato Salvi, di anni 73 il 25 giugno
34- Caterina Fedi ved. Locati, di anni 92 l’1 luglio
35- Mario Rubis, di anni 81 il 4 luglio
36- Natalina Pesenti, di anni 99 il 15 luglio
37- Luisa Bonzi ved. Fedi, di anni 77 il 19 luglio

38- Nives Colleoni ved. Cortinovis, di anni 87 il 21 luglio
39- Oscar Micheli, di anni 94 il 24 luglio
40- Vittorio Ghisalberti, di anni 87 il 15 agosto
41- Mariateresa Vetere in Tiraboschi, di anni 67 il 22 agosto
42- Roberto Capelli, di anni 68 il 27 agosto
43- Maria Cesario ved. Servello, di anni 94 il 28 agosto
44- Maria Consoli ved. Zanchi, di anni 93 l’1 settembre
45- Barbora Rinaldi ved. Rubis, di anni 91 il 3 settembre
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Zogno, agosto 2023

(Festa patronale San Lorenzo M.)
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